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I o non mi fcorderò mai , Illu- 
ftrifTìmo , ed Eruditlflìmo Sig* 
Marchefe, dell’ accoglimento ob- 
bligante ) e dell’ inuiìtato compli- 
mento 9 che Voi mi faccfte la mat- 
tina de’ 27. di Ottobre dell’ anno 
paffato ) allora quando nel profe- 
guìre il voftro erudito Giro Autun- 
nale 9 vi trattencfte per otto giorni 
qui in Firenze ; in cui non man- 
cai di rafsegnarvi la mia antica fer- 
vitù 9 e ratificarvi la ' giuda dima 9 
che di Voi ho Icmpre avuto • Su- 
bito adunque 9 che io fui alla ve- 
drà defiderata prefenza introdotto 9 
vi ricorderete benidimo 9 che mi dì- 
cede così : Sig» Cori 9 tutti mi dU 
cono qui 9 che voi Jtete il mio mag- 
gior nemico 9 che io abbia ; ed io ho 
de' motivi di crederlo . Voi mi lodafie 
nel primo Volume dell' Injcrizioni del- 
la Tofeana : va bene : io vi 'ringra- 
zio ; ma nel fecondo mi avvidi 9 che 
voi eravate amico di Fontanini . Per 
non vi tediare 9 non darò qui a ri- 
petervi quello 9 che con tutta la_. 
modedia 9 e con tutto il rifpetto in 
quel punto 9 c in quella novità 9 che 
• > ’ A mi 
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mi forprefe , Io vi rirpofi , dimo- 
ftrandovi d’ avere per Voi quella 
ftefsa ftima e venerazione , e buona 
amicizia di Tempre • 

. ; Voi dopo d’ avermi così par- 
lato ful-vifo, avete fcritto , ed ave- 
te )Voluto., che tutto il Mondo fap- 
pia ^ che ;non ,lo ,a Voi , ma Voi 
a -me ifiete divenuto nemico , ed il 
maggiore -j che io- abbia • Nell’ Arti- 
colo ir. del IV. Tomo delle Gfser- 
vazioni Letterarie alla pag. 152. c 
156. quefti fortiflìmi motivi adduce- 
te : Perchè io fono flato amico di 
Monjìgnor Fontanini : t fercbè non^ 
•vi ho celebrato nel mio Mufeo Etra-» 
fio) come il. primo a penfare di darò 
alla pubblica luce •venti anni fa i Mo- 
numenti più injigni degli antichi Tb- 
fiani : nè ho citato , e lodato il Ra- 
gionamento •voflro fipra gl' Itali pri- 
mitivi • 

Quanto fia vano , inTufiTiftente « 
c (^iTii ’fia lecito il dirlo ) ftrano il 
primo motivo da >Voi addotto , Io 
vede molto, bene , chi ha mento 
chiara,, e da torbide paflìoni ; non 
ofFufeata . Egli c veriflimo , che io 
ho tenuto carteggio con Monfignor 
Fontanini , col quale , prima ancora, 
che con Voi io 1 ’ avelli , mi feco 
fare. amicizia il mio dottilTimo Mae- 

ftro 
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ftro I* AHafc Antòn Maria Salvuii; 
ma non fu quefto da me principia- 
to , e profeguitò con altro fine » 
che per aver lumi , e notizie per 
li miei ftudj dell’ Antichità ; nè mi 
fono mai mefcoiato nelle beghe .let- 
terarie , che aveva , c per verità noa 
fapeva ^allora , che avefse -Monfignor- 
d’ Ancira • Dopo che ' ebbi 1’ onore 
di ’conofcervi qui in Firenze , c dac- 
ché fofte partito, principiai con Voi 
un frequente carteggio , cioè dal- 
r anno 1724. e.l* abbiamo vicende- 
volmente feguitato fino al 1737. tol- 
tine i quattro anni e quattro meli , 
ne’ quali liete ftato fuori di Vero- 
na ,.alla quale facefte ritorno , fo 
non sbaglio , alla fine dei 
Nell’ iftelfo tempo 1’ fio 1 tenuto con 
altri Letterati d’ Italia , non amici 
certamente di Monfignor Fontanini ; 
c nè Voi, nè quelli nel tempo , che 
io carteggiava con elfo ,. s’ è que- 
relato meco di - ciò ; e con ragione : 
non vi clTcndo legge veruna , che 
proibifea un commercio di tal Torta, 
quando li tenga con onello fine , e 
lenza olTcra deli’ amico , il che ho 
avuto in mira : e come io vi ri- 
fpofi a bocca , non troverete ne* 
miei libri alcun luogo, in cui vi ab- 
bia mancato del debito rilbetto . 

A 2 Voi 



. Voi fipe'té ) rhe rtcìr ifteflb tempo 
ancora il &nator Filippo -Buonarroti 
ha tenuto carteggio con Monfignor 
Fomanini , di ^ùiifu amiciflìnro , <t 
più volte ló ha lodato nella fua Giun«> 
ta !al Dempftero ;• c fapete ancora. V 
che con.dTo i’ ha. mantenuto lì n che è 
ftato in’ vita. Voi 'con un .tal Udì- 
pio infìgne non vi fiete mai lanien, . 
tato di queftò : e fc 1’ avefte fatto • 
avfcfte moftrato di. fcg.uire una leg* 
ge ' d*^ amicìzia molto cattiva 
abominata da’ favj ) che uno debba 
elTer nemico , e dichiarar guerra a 
tutti gl’ inimici de’ Tuoi amici : e 
viceverfa a tutti gli amici.* de’ Tuoi 
rimici : ed il perchè quefta malTima 
fia • deteftata , non vr. è. uomo, che noi 
vcdac- anzi come fi legge nell’ Ari 
ticolo IX. del Tòmo III. delle vo- 
ftre O. L. dopo che è morto , 
1’ avete con fomme lodi celebrato ; 
e'd altrove^, 1*. avete chiamato il jVO~ 
fìro.illujin jfmica , Oi> qual -ragione 
avevate Voi- di fcrivcre alla- pag. 
,156.' dell IV. Tomo $ che avete ri- 
cono feiuto in' me un mirabile cangia- 
mento ? Da. quanto io fcriflì nel II. 
Tomo delle Infcrizioni della Tofeana 
alla pag. izg. e 124. parlando di 
.Voi con tutto il riguardo, rifpctto, 
c modeftia , fenza nominarvi ; e dicen-, 

do 
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<Jo in generale , che errerebbe forfè 
chi trovando nelle lapidi antiche 
HOMERii , come fi trova fcritto in 
una da me riportata nel Colomba^ 
rio al num. cxxxiii. o zenodo^ì 
RII. CASsioDORii ec. fcritto con due 
I , detcrminalfe ,• che -nel rctto.fi 
^eve fcrivcre homerivs . zenodo- 
xivs . CASsroDORivs ec» non do« 
vevate trarne argumento alcuno di 
doglianza ; anzi dovevate da ciò 
arguire tutto il contrario ; perchè efi. 
fendo lecito a chicchefiìa, dire rii fuo 
parere , quando quefto fi fa con cir- 
cofpezione , e col dovuto • rifpettò 
verfo di chi è ftato di. contraria !opi« 
filone ^ 'non vi è luogo a dolerfene ^ 
e ftimarfi "ofFcfo ' ■' o 
* Se fin da quel tempo', che lo 
fcriilìrin tal maniera, io vi folli dU 
venuto nemica, 'Come Voi 'avete fo’-» 
fpéttato-^ io' non ivi averci in altri 
miei libri , dati', dòpo', quelh» in lu^ 
ce nominato' e «celebrato ^ coihe'bd 
fatto • Oltre ali primo J Tomo xdeU 
le Infcrizioni * della Tofeana r, - ' ram- 
mentai nelle Doniane ancora il vo^ 
Uro chiarilfimo nome , citando per 
illuftrazione d’ .una Lapida il favof 
grande, chci avete fatto* alla Repub- 
blica' Letteraria nell’ aver ricavata 
dal -famofo Arco di Sufa . l’{ Inferi* 
« . . . j A z zione 
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*ionc affai lunga 9 la quale per 1* in- 
giurie del tempo era si guafta, che 
niun altro mai ne’ paifati tempi 
r aveva potuta ricopiare ; e Voi la 
copiafte j'C.ce la delle tutta in- 
tera • In qual guifa ,io vi lodalfi * 
lo • potrete vedere, alla, pag, io. del- 
la Òafse I. al num. Poteva di- 
re 9 come da alcuni è flato detto 9 
che Voi da- trovafte, fcrtta. in ubl. 
Manofcrltto.9 g'à ricavata *con dili. 

f enta 9 quando quella non era cosi 
eformata, e quali , del tutto .perita.; 
ma noi dilTi per puro, cifpetto 9. che 
io ivi ho portato l Nell* iftefsa gùifa 
ho; /fitto, onorata ) menzione i di Voi 
in più- ' Ino^h? de£ Tomo HI.; dcl- 
1 ’ Infcriziom della Tofeana 9 che àt- 
tUalfuente<.èn/bttO! il torchio, i 
nel Mufeo Fiorentino ancora 9 quan- 
do oe ho ? avuta ' opportuna "Occafìo« 
ne « come forò- Tempre # Nel III# 
Tomo, delle medefìrae Infcrizioni del- 
la Tofeana rporterò un illuflre: Mo- 
numento 9 che eli He. in Fifa 9 e la 
Tavola 9 in cui 1 ’ ho fatto incidere 9 
come ben-gnamenre mi avete appro- 
vato 9 farà a Voi dedicata • Sicché 
Voi ben vedere Sig. Marchefe 'mio 
ftimatiflìmo , che que’ voflri, amici 9 
che vi difsero qui 9 ebe io er 4 vojlro 
nemico 9 ed il maggiore 9 che vai ab» 
* biatcy 
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htctte , V* Ingannarono fortemente : .e 
Voi , fe ciò è vero > fenza chiàrir- 
vene , e fenza avere altre prove in 
mano ) forte troppo buono a creder 
loro ; e querta rtefla cattiva parte • 
e fediziofa vi dovea mettere in fot. 
fpetto, Ripenfando io più c più Volte 
a quello » che mi diccrte : Sig. Go- 
ti y tutti mi dieon quì\y thè voi fiele 
il mio maggior nemteo > che io. abbia : 
diceva tra me : Come tutti. ? Ciò 
non‘ può rtare ; perchè io fo e co*> 
nofeo benlilìmo d' eliec molto ama- 
to » e favorito da^ Signor» Fiorenf 
ni , di • che fannoL prova <i libri. Ida 
me dati in luce y af quali eifì.’beb 
neflcamente hannatdatd nano»- Ma 
con dir tutti y il Sjg.- Maorebefe :ha 
intefo di due o tre, ed io fo mol- 
to bene >chi eglino fono ; perchè 
di quelli , oltre, ai giàr morti > mi 
ha tante volte parlato 11 Sig. Man* 
chele , e per lettera mi ha dato 
varie incumben/c per trattare 
far capo ad. erti , c dargli fpellb 
nuove di loro • 

Voi Sig. Marchefe , per farmi 
capir meglio quello , rammentando 
tanto fpeflb nel IV. Tomo quelli 
vollri amici , liete giunto a tanta 
fiducia full’ aflerzione di elli , di 
fingervi upa Chimera, la jquale . votw 
A 4 ielle 
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refte y che fóflc più illuftrc di quel- 
la Etrufca y che fì guarda y non fen- 
za fiupore y nella reai Galleria Me- 
dicea ; cd è y come Voi dite y una 
SPEZIE di CONGIURA di molti Scrit- 
tori di quell’ età contro di Voi * 
chi feriamente rifletterà a quella 
congiura puramente ideale y potrà 
fetnorare un .pretello y e un’ inven- 
2Ìone bizzarra y per mollrare d* aver 
ragione d’ attaccare colle vollre 
Critiche quello e quel Letterato y e 
■fino gli Accademici Etrufci nel tem- 
po (leflTo y che danno y e lì lludUno 
colle loro fatiche^ di dar lullro, o 
reputazione a quella nobililltma Ac- 
cademia .> Io non provo dentro di 
me nelfuna ombra di rammarico d’a- 
ver mai mancato di prellarvi tutti 
quei fervizj y che per me qualunque 
ioi mi Ila y . lì fon potuti prellare > 
c, di' cui .voi mi avete favorito d’ in- 
caricarmi nel carteggio, di molti 'an- 
ni ; c ciò ho fatto volentierilTimo y 
c . con . quella maggior puntualità y 
c diligenza y che per me lì è potu- 
to : c fe più non ho' fatto y è piut- 
. tollo provenuto dalle mie tenui for- 
'ze y che dalla non pronta volontà: 
c tutto quefto per aver puramente 
i’ onore di fervirvi in particolare 
circa a quello > che , riguardava i 
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voftrl ’ ftudj . Io. altresì fono frat'o 
favorito da Voi coll’ clfere dichia- 
rato vofrro amico ^ c corrifponden- 
t'e ; come Voi mi ricordate alla pag. 
156. del Tomo IV, ma fapete ancor 
beniffimo con quali efpreflioni io ab- 
bia ciò atterrato nella Prefazione 
del I, Tomo deile Infcrizioni della 
Tofeana alla pag. xv. e xxvrir. 

Ma per tornare alla voftra imma-, 
ginata congiura^ contentatevi, che 
io 'riporti * le voftre ftelfe parole, 
perchè torniate a riconliderarle ; poi- 
ché forfè quando avete fcritto una 
co-fa , per le voftre troppe occupa- 
zioni non avete; tempo di rilegger- 
la- Voi’ adunque così fcrivete alla 
pag. 142. c 14:^. QjieJio ajjunto aven* 
dolo mejìo in necejjìtd di Jcorrere ah 
tuni moderni volumi , glt è rajfèm- 
bruto di /coprir veramente in alcuni 
de' loro Autori ciò , di che più amici 
gli avevano gid faito^ motto avvifan^ 
dolo y. vale a dire una spezie de 
CONGIURA cantra ’ quanto è u/cito 
da lui . Chi tiene una Jirada , e chi 
un' altra ; chi fi appiglia a quefla 
materia , e chi a (quella ; chi vi u fa 
fiù artificio , e cbt meno : ma l' ani- 
mo pare il medefimo , Le cofe inve- 
fiigate da lui y fi è convenuto di non 
abbracciarle. benché, fojjero . più chiara 
A 5 ' del 
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del mezzo giorno • Sopra tutto chi 
visn di nuovo a comparir falla /cena > 
par che creda d' ejj 'erji dijlinto y e Jè- 
gnalato a bajlanza,y quando con qual* 
che tratto o diretto y o indiretto , ha 
fatto prova d' attaccarlo y e dt fargli 
di f} lacere ; ed è molto notabile y cbt 
ntun di quejii ha avuto mai la mini* 
ma occajione di dolerjt di lui y nè prof 
Jtma y ni remota Io ho già fentito» 
c di nuovo ftar6 a fenrire volcn* 
tieri y che cofa diranno tutti i Let- 
terati , e le perfone di buon fen- 
no e giudizio , di quefta spezie 
D! CONGIURA, chc vi fiele ideato* 
Le cong'ure non fi fogliono mac- 
chinare >fe non per altilTìmì fini 9 c 
di fomma e rilevantiflìma importan- 
za : e bifogna eflerc qualcofa di 
grande in quello mondo per temer- 
le , il che io non nego , che Voi 
non fiate ; ma talora fi dà pafcolo 
a certi timori 9 perchè adulano , e 
conferifeono a fare una idea più 
vantaggiofa di noi medefimi , figu- 
randoci y che tutto il mondo penfi 
a noi ; e purché noi ci polfìamo 
dare ad intendere d’ effere il centro 
de’ penfieri di tutti gli uomini , po- 
co ci cale come elfi penfino di noi » 
Con Monfignor Fontanini, mol- 
ti Uomini prudenti h^no tenutoT 

car- 

'W 
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carteggio , e 1* ho tenuto ancor io ; 
e fé non vi ha dato* pena negli al. 
tri ,.non ve la doveva dare nè 
pure in me , e non , dovevate la», 
gnarvene • 

Molto meno ) Sig. Marchefe , vi do- 
veva recar cagione di difgufto e di 
lamento , che io non vi abbia» no- 
minato ) e lodato nel mio Mufeo 
Etrufco , come il primo a penfare,’ 
più di venti anni fonò, di voler rac*. 
cogliere , e defiderare • di dare alla 
luce i più ragguardevoli Monumen- 
ti dell’ Antichità Etrufca » Io non 
ho voluto offendere la verità » c 
far , un’ ingiuria alla gloria» che 
tutta In quello unicamente fi de^ 
all’ incomparabile Senator Buonarro- 
ti • Voi non potete ignorare di non 
averlo faputo » anzi mi reca con- 
forto il vedere » che Voi ambigua- 
mente cfponete quella voftra pre- 
tenfionc. Nel Tomo III. delle vo- 
ftre Olfervazioni Letterarie alla pag# 
240. dove parlate dell' Opera dei 
Dempdero» e della dott'fiìma Glun^ 
ta del Senator Buonarroti > fcrivete 
così : Quando gran tempo fa » chi ora 
fcrive ) prima di japere ciò » che a 
Firenze Jt lavorava ( quaji lo Jlejfa 
fpirito fi fojje nel medefimo tempo fu- 
vernalmente moJSo in più luoghi ) fu 
A 6 an-- 
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ancb' egli invafo dal Cento Etrufcoi 
e /finto ad applicar/ a tal genere^ 
d’ erudizione . Alla pag, 151, del 
Tomo I V. Voi vi confelTatc più 
giuftamente : Veniva a ri/ultar da 
ciò 9 com* egli TonsE prema d' ogn* 
altro de' nojiri tempi ) Ji fojfe inva~ 
gbito dell' Antichità Etrufca y e fi 
fojj'e accinto a indagarla . Ognun ben 
vede , che tra Voi cd il Senator 
Buonarroti ci c quella differenza 9 
al mio parere y conlìderabiliffima : che 
Voi fiere fiato , come vi vantate 9 
il primo penfatore di sì bella impre- 
fa y coi puro defiderio , c col buon 
volere, che merita qualche lode; cd 
il Senator Buonarroti il primo pen- 
fatore , ed elccutorc co i fatti 
realmente , e colle fue immortali 
fatiche d’ un’Opera. sì utile, e di 
tanto pregio ; pcrlochè di eterna^ 
rammemoranza è degnifiìmo • 

L’Opera del Dempftero,come ap- 
parifcc dall’ Approvazione de’ Superio- 
ri, fu principiata a'fiamparfi qui. nel 
mefe d’ Ottobre del 1720. e nell’ifieffo 
mefe del 1726. fu terminata , c fi co- 
minciò a vendere; come apparifee dal 
Giornale de’ Minifiri della Stamperia 
Granducale; e lo mofira la Giunta dei 
Senator Buonarroti pofta in fine, che ha 
la data del.172^. Poffo dirvi di buon' 

- V k \ lUO» 
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luogo col tellimonio ancora di quc’ 
Valentuomini , i quali accudirono a 
queda Edizione ) che qualche anno 
prima del 1720. anzi fubito , che fi 
Teppe y che il Sig. Tommafo Coke 
Gentiluomo Inglefe , ora Mylord 
LOWEL y aveva qui acquiftato l’ Ope- 
ra originale del Dempllcro De Etru- 
ria regali y fu a tal imprefa penfaro y 
e dal Senator Buonarroti fu chiefia 
al Sig. Coke per illufirarla y e cor- 
tefemente 1’ ebbe ; e quel gencro- 
fiflìmo Signore per benefizio de’ Let- 
terati y per gloria della nazione Bri- 
tannica y e per lufiro della Tofeana y 
a tutte fue fpefe volle y che con quella 
Giunta sì infigne qui folTe fiampata • 
Alla pag. 202. e 203. del vo- 
lito Ragionamento degl’ Itali primi- 
tivi fate * credere y che Voi non fa- 
pefte prima y che quando Voi forte 
jn Firenze y che fi lavorava per da- 
re in luce il Dcmpftero : c dite y che, 
grande allegrezza di ciò vi prefè ; 
e però dejle fubito i difegni da Voi 
preparati ; perchè fe alcuno vi fofl 
fe tra ejjt y non ancor prefo da chi 
accudiva al lavoro ^ fe ne potejfe ar» 
ricebire sì nobil Raccolta : e che fa»^ 
eejle quejlo tanto più volentieri^ quatu 
to che vedefle dirigerjì \ /’ imtrefa 
da un vojiro illujlre amico il 

; . . ' " tor 
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tor Buouarrott 9 a cui fate que* 
ft’ elogio ; che non. fu forfè mai chi 
V Anticbitd figurata , meglio di luì 
intendere : ed è vcriflìnio , c fcnza 
veruno fcrupolo fi potrebbe aggiun- 
gere , ancor la fritta . Se Voi ave- 
lie veramente dato tali difegni , che 
avevate già preparati , e fc fi foflfe 
tenuto per indubitato » che Voi mol- 
to prima .avelie ideata una Raccolta 
sì illulire ; fi può egli credere , che 
il Scnator Buonarroti 9 uomo tanto 
lineerò » modelio e grato » avefle 
mancato di dirlo > e di darvi la.» 
ben dovuta gloria > nel riportar ta- 
li difegni ^ Egli nulla ha detto di 
quello 9 e nella fua Giunta una fo- 
la' volta vi ha nominato 9 non co- 
me il; primo penfatore a raccoglie- 
re le Antichità Etrufehe ; ma come 
raccoglitore di Balfiri lievi 9. e d’ In- 
fcrizioni antiche Greche 9 c Roma- 
ne per adornare il Mufeo di Vero- 
na : notate 9 che egli non vi no- 

minò nel fello 9 ma nelle note 'in 
piè di pagina • Alla Tavola xc> 
in. fine della fua Giunta 9 riporta tre 
Vali Etrufehi 9 e Ibggiugne : Vafa 
fiéiilia 9 quae Fatavii adfervantur in 
Mufeo C» V» Antonii ex Kobb» a 
Vallijherio : di quelli forfè ebbe da 
Voi i difegni.) o la notizia 9 come 

m’ itn- 
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m’ immagino ; ma non Io fo , nè 
il ’ Buonarroti Io dice: ed alcuni, 
che lavorarono fotto quel vcneranr 
do Senatore nell* edizione di que- 
ft’ Opera ,,ai quali, egli comunicò 
tutte le notizie, non ne feppero mai 
niente . Psr chiarirmi , Tappiate , 
che ho voluto vedere a tal fine tutte 
le Schede più • minute dèi Buonarro* 
ti e guardatele ad una , ad una , 
non ho trovato altro , che due car- 
te Tcrìtte dì voftro pugno , nelle 
quali avete riportato quattro , o 
cinque Infcrizioni Etrufehe ; e due 
di quelte , mi pare che fiano già 
ftampate , una nell* Orfato , e 1’ al- 
tra neli Mufeo Mafeardo Veronefe « 
Se dunque il Senator Buonar- 
roti con tutti . i favori che dito 
d’ avergli fatti , non ha mai det* 
to , che Voi prima di tutti ave- 
vate penfato a raccogliere , e in- 
dagare le Antichità Etrufehe ; per 
qual ragione, aferivete Voi a delit- 
to in me il non vi aver celebrato 
per tale ? E fu quali fondamen- 
ti volevate , che io 1’ affermalTi ? 
L’ opinione più certa , e comune 
fi è , che fe mai vi venne voglia 
d* invaghirvi delle cole Etrufehe , 
quella vi venne qui in Firenze , 
quando , come Voi dite , fapelle j 

che 


Digitized by Google 



i6 

che .attualmente fi ftampava il dem- 
pftero ; e perchè Voi vi moftrafte 
tanto invogliato di vederlo , vi fu 
niofttato : e Voi , come atteftano 
gli amici del Senator Buonarroti , e 
come ho fentito dir’ io tante , c 
tante volte al medefimo Senatore , 
avutolo nelle mani per leggerlo con 
comodo , minutamente lo fpogliafte ; 
c vi ricorderete , che il primo To- ' 
mo era già fiampato 9 ed il fecon- 
de era ^ molto inoltrato., 
f . Subito che Voi forte rimpatria- 
to 9 penfarte a dare alla luce la_^ 
vortra Storia Diplomatica 9 ricca 
d’ infigni 'documenti fcritti, in Papi- 
ro Egizio 9 da altri prima non di- 
vulgati . Querta Storia data in . luce 
da fe fola 9 fenz’ altre Giunte 9 po- 
teva fare la fua comparfa ; ma per- 
chè vi rtava fui cuore di farvi co- 
nofcerc da tutto il Mondo come 
il primo 9 che avefse avuto la glo- 
ria di 'penfarc a raccogliere 9 ed 
illurtrare le Antichità Etrufehe j per- 
ciò dopo quella -9 foggiugnerte . il 
'Ragionamento /opra gV .Itali primitU 
•vi 9 in cui. feoprite V origine degli 
Etrufei '9 e de' Latini • Quefto Ra- 
gionamento S'on ha che fare fe non 
pochiflìmo 9 o nulla , coll’ Irtoria 
piplomatiqa ma trovarte mgegno* 
l;.J fa- 
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famcnte 1* attacco con efsa ; perche udi- 
fte dire dal Buonarroti , o leggcltc 
quefto alla pag» io?» della Giunta 
di lui al Dempftcro , che credeva, 
che le famofe Tavole di Gubbio 
contengano patti comuni di alcuni 
popoli confinanti per caufa di con- 
fini, o d‘ altra cofa fimile. Dipoi ef- 
fendo’ fiata tentata dal Slg. Lodo- 
vico Bourguet , celcbratiflìmo Pro- 
feflbrc di Filofofia in Ncucatel , 
1* interpretazione ^ d’ una di quefte 
Tavole, fcritta con caratteri Latini , 
da cui rilevò , che conteneva le 
Litanie degli antichi Telafgi : e con 
tal -cfempio avendo tentato ancor 
io l’ interpretazione d’ una di quel- 
le Tavole fcritta con caratteri Etru- 
fichi;,' da me propofia nel Mufieo 
Etrufico da copfidcrarfi da’ Letterali j 
ed avendo ancor io rilevato , che 
contiene cofic attenenti alla Litur~ 
già degli antichi Toficani : quefie no- 
firc fatiche e tentativi , perchè difirug- 
gono 1* Ingegnofio attacco , che ave- 
te trovato colla Storia Diplomati- 
ca , e mofirano , che non ha tutta 
la coerenza con, efla il Ragionamen- 
to degl’ Itali primitivi ; vi ha*, forfè 
dato tanto di difpiacere , che l’ ave-» 
te voluta tirar giù alla peggio al 
Sig* Bourguet a cui.} come dirò 

ap- 
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apprcflb ) fiete tanto obbligato » ed 
a me , come avete fatto y che non 
vi ho ^ mai offefo • 

Intanto nel mefe d’ Ottobre del 
1725. effendo re (lata terminata la_* 
ftampa della Giunta fatta dal Sena, 
tor Buonarroti al Dcmpftcro 9 e 
nell’ idelTo mefe ed anno eifendo 
venuta . alia, luce , per ' ordine del 
Sìg.I Tommafo Coke vi fu fubito 
tutta 1 ’ Opera mandata - in . dono 
dal voftro amico, > onoratiffimo Uo- 
mo j Sebafliano Bianchi .9 Antiquario 
di S. A* R. e Direttore, delle AntU 
chità del Teforo^ Mediceo effendo 
anch’ egli ftato uno. di quei Lette- 
rati , i quali premurofamentei accu- 
dirono a queft’ edizione.' Egli aven- 
dola a Voi fpedita a mezzo ^Otto- 
^re -y la raccomandò, a un fuo ami- 
co.' in Venezia <>. che fubito . ve Ia_^ 
trafmctteaè *. L’ amico efegui pun- 
tualmente -.quantoi gli!: fu 1 ingiunto 
dal Bianchì ; e* ferine,! che fu’ pri- 
mi dì Novembre; non dubitava , che 
l’ Opera’ 'del Dempftcro (arebbe: (la- 
ta nelle voftrc mani -*Yol intanto 
avendola ricévuta non feri verte 
niente al; Bianchi , nè rifponderte 
alle, lettere, di lui , colle quali vi 
pregava ad. accertarlo del ricevi- 
mento dell’ < Opera- Rammaricatoli 

^ . il 
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il Bianchi cfol fiia amicò, , arguendo 
dal voftro filenzio > che- non r.vi 
foflfe ftata trafineflra puntualmente'; 
fatte nuove diiigenze , fcrilTe 1’ ami- 
co -.una lettera al Bianchi ^ :chcf vi- 
veflc quieto* ^ e. rion dubita fle pun,. 
to.; perchè 1 ’- Opera !?• avevate nel- 
le mani fin da’ primi, giorni di No- 
vembre. éd eravate. !in Vero- 

na ve non . altrove .! Moftrò il. Bian- 
chi tal lettera al Scnator Buonarro- 
ti , ed andò in giro:, e fu letta da 
tutti, gli' amici , che. traittavano. .'col 
Buonarroti , é:col Bianchi ; ed 'ancor 
io ..fili chiarito, della yerità : e tal 
fatto ..avendolo (èntiito ricordate è 
narrare .tante e tante volte , ■ come 
crai andato per I’ appunto ; fin d’ al- 
lora mi s’ impreilè nella memoria y 
nè mai è reftato cancellato • 

■ Ghe a Voi doyeflc efler manda+ 
ta in /dono . tutta intera ,1’ Opera-, 
del Dcmpfterò '/con la Giunta del 
Buonarroti, in nome, del Sig. Coke, 
cofta per la confdlìone da Voi fat- 
ta alla -pag. 204. 'del voftro Ragio; 
namento degl* Itali primitivi : che 
Voi 1 * avefte avuta , cofta dal- 
la. lettera fcritta al .Bianchi dall’ a. 
inico di Venezia ’ 'e cofta anco* 
ra per teftimonio d* alcuni amici 
tanto del Buonarroti , che del Bian* 
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chi , i quali- ancor vivono .' Tutti i 
Perfonaggi , che riceverono dal Sig. 
Coke in dono tal Opera fpedita loro 
dal Bianchi > rirpofero fubito al mede, 
fimo Bianchi , e le lettere refponfive di 
cflì non efcono del mefc d’ Ottobre c 
di Novembre dell^ ifteflb anno iji 6 , e 
tali lettere* originali fi confcrvano 
dal Sig. Francelco Bianchì , degniffi- 
nio .fratello del. poco fa defunto j 
il quale fucceduto in tal carica al pa> 
dre , fin d’ allora è Cufiode della Reai 
Galleria ' del Granduca dì Tofeana* 
Avuti i due ' Tomi della tanto 
defiderata Opera del Dempfteiro,rc 
la Giunta del Buonarroti , che cola 
facefte Voi > La fpogliafte.di nuovo 
tutta , e cavatone il fugo e. la^ 
quinteflenza , rifoivefte di comporre 
il voftro Ragionamento degl* Itali 
primitivi 9 .ed aggiungerlo fubito do- 
po la Storia. Diplomatica . Di 'que-f 
fto Ragionaménto I .Voi 1 rie facèfte’ sì 
buòn concètto j, : e. vi .parve d’; aver 
fatta una ’>fcoperta >sb illuilre^ , ..cho 
in fronte ■ al i medefimo' «vi volc- 
fte> porre quefto ...titolo , per Voi 
molto glo'riofo , prefo dalla ‘ Storia 
di Giob'.Vk' 27. i£ 7 tj invejligaviiàur.^ 
ita ' tfi i'I Nel 'jI V:. .nTomo^ delle jOf< 
fervaziónl vofrtb Letterarie ' cl avete 
fatto faperc':>alla. .pag. :i52. che dai 
c iiii " Sig. 
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Sig. Lotterò chiarlflìmó Scrittore y e 
per altri eruditi lavori> ben noto , fu 
tofto elegantemente tradotto in Latiw 
no, con quefto titolcr. Originet Etru- 
fede & Latinae . Ex Italico Sermone in 
Jjttium convertii Ioanner Georgius Lot)- 
ierus Augufianus , Lipjtae an, 175 1. 4. 
Vi confelTo ingenuamente , . che ora 
è la. prima .i volta , che 'ho' faputo 
ciò; c fe ir Sig. Lotterò afferma cf- 
fcr Voi ftato il primo inveftigato- 
rc delle origini Etrufehe bifogna 
credere , che nel .1731. non avelie 
veduto r Opera del Dempftero , e 
del Buonarroti pubblicata nèl. 172Ò. 
f ' Intanto- per aver ■ fen7po.:'èd 
agio di confiderare ; e fpogliare con 
maggior’» efattezza quell’ Opera , c 
perchè il vr'flro Stampatore non li 
Helfe , 0 il torchio non fi d*irar- 
dafle ; dopo la Storia Diplomatica 
alla pag. -ijj, e prima del Ragio- 
namento degl’ Itali primitivi ( che 
non dovevate forfè a’vcr all’ ordi- 
ne ) vi facefte entrare neh mezzo il 
Ritmo de' tempi' di Pipino',.' coWau, 
Dijfert azione Jòpra ‘i verfi Ritmici : 
la qual’ Opera fe abbia' 'che fare 
con la Storia Diplomatica , ne la- 
feio a i più dotti il giudizio. 

In oltre andò in giro per tutto 
un Avvifo da- Voi diflefo , e. fat- 
, . to 
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to lampare xn piccola carta , dhé 
io . confervo i diligentemente . Quefto 
Avvifo fa che molti dubitino cffcrc 
egli ftato fatto avanti , che Voi 
componefte y o almeno ftampafte que- 
llo vollro Ragionamento degli ftMi 
primitivi ^ quantunque delTe parte di 
cflb come • d’ Opera già iimpTefla-» 
La ragione di quefto dubbio fi. è j 
perchè ' re foflfe ftato 'fpeditp ' dopo 
che era -ftampato il voftfo . Ragioi 
namento -, Voi 1 ’ àverefte chìama^i- 
to Ragionamento 9 e non Dijj'erta- 
%ione : ed àverefte detto , che 1 ’ O- 
pera ufeiva alla luce ftampata da 
Alberto Tumcrraanni in Mantova > 
c non in Verona. . Di più Voi non 
aggiugnefte nè il 'giorno i nè -1’ an- 
no-in CUI cavate parte ià i iLeu 
terati di tante voftrc Òpere .. colle- 
gate • e congegnate tutte- in >un^ 
libro 0 Ecco come dice il detto 
Avvifo p 

Alberto Tumermanni ha Jlampato 
in Verona un" Opera del Marcbefe Sci’- 
pione ) Ma ffei intitolata ìftoria Diplo» 
malica . . In quefta fi fa V Ifiorio-^ 
degl" infìrumenti ^ e de i diplomi , e 
fi fanno vedere le prime origini di 
tutti gli ufi in tal materia ne" Gre- 
ci 9 e ne* 'Romani ; con che appare 9 
(be Mabflioh^f e tutti gli altri non 

aven- 
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Mvendo figliai a la'xòjk ‘^alla radice^ 
non hanno fatato fcofrire il, fondo , e 
V eJJ'enza di tali ìJHtuti • Si da fot 
una ferie di tutù i documenti in Va* 
firo y,cbe Jt conjèrvanoi^ e non erano 
flati, ancor fubblicati * Kelle \mte fi 
fa vedere come ne . i' Documenti in^ 
tal carattere y. molti e mirabili ^sba^i 
fono fin' ora flati frefi . . Con' occaso* 
ne de i documenti in metallo ^ . detti 
comunemente le Tavole ' Eugubine : fi 
fa fai una Dijfertavione a farte'y in 
cui fi fcofre V Origine degl' Itali 
Primitivi ) la qual veramente ha fat» 
to maravigliar tutti i dotti \y efendo 
un mirabil cornale fio di notizie è di 
ofiervaztoni tutte nuove y e flabilite 
quafi con evidenza» Dipoi fi foggiugne: 


Dell' ifiefio Autore fi fiamferd 
fra foco un Trattato intitolato degli 
Anfiteatri, e fingoIani)ente.,del Vero- 
nefe libri due , nel quale fi farà ve- 
dere , come V Jfioria di tali edifici 
era fin' ora molto all' ofcuro , e co-^ 
me intieramente .ignota è ■ foi tut~ 
t' ora la fìruttura maravigliofa di 
tale edtfizio , affatto erronee efiendo 
tutte le fiamfe , e Diffegni fin' ora 
fattine in tanti ^ Libri • Saranno in 
queflo molte carte >cbe raffre/enteran- 

no 
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m$ la Viriti ieìV inferno J ' r ieU 
V efierno » Ogrwìn vede chiaramente, 
che per ‘accreditare le voftre feo- 
perte , -vi pigliate il eufto di fcre- 
dirar prima quelle degli altri , get- 
tandovi nei partito di quelli , di, 
cui dice Plinto , riportato da San 
Girolamo all* Epift. 13 . Optima quae- 
que malunt contemnere plerique^ quam 
di fare • 

• Tutto ciò mi renderà feufato 
preflb chi fi fìa , fé ho avuto qual- 
che' repugnanza a non alferire ri fo- 
lutamcnte, che Voi fiere fiato il pri- 
mo a porre la falce nella gran^ 
melTc' delle Antichità Etrufehe. Poi- 
ché quantunque io avelli fatto cen- 
tra ;a cofcìcnza ( il che tolga Id- 
dìo , che IO faccia mai ) quella tc- 
ftimonianza , che Voi defideravatc ; 
'mi avrebbero fempre potuto fmen- 
tire tutti quei Letterati , che fapé- 
vano , che Voi avevate veduta-. 
1* Opera del Dcmpftero, e del Buo- 
narroti , e che 1 ’ avevate fpogliata 
c cosi -la mia falfa alTerzione avreb- 
be nociuto a me', e non avrebbe 
giovato a Voi ; anziché chicchefia 
mi farebbe venuto addoflb rampo- 
gnandomi , con una fortiflìma coii- 
ghicttura, con la quale mi avreb- 
be dimoftrato , che Voi olfervafre 

' V mi- 
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mìnutainènte ì fuddetti due Autori. CIÒ 
manifeftamente apparifce dalTErtratfo* 
che in pcrfona d* un altro ne deTre fuo- 
TÌ nell’ Autunno dell’ anno 1727. ri- 
portato nell’Articolo xvf. del Gior- 
‘nale de’ Letterati d’ IraPa nel To- 
mo Trcntdìmottavo , Parte prima, 
nfc'to alla luce in Venezia intorno 
la fine dell’ ifteflb anno 1727. Pare che 
ver’fimilniente fi polfa credere , che 
a un bel circa fulla fine di Ottobre re- 
ftaflc ftampata quel la Relazione, che ivi 
fi dà della voftra Iftoria Diplomatica, 
che dite ftare per ufeire alla luce 
in quell’ anno 1727. in Verona ( e 
non in Mantova ) per le ftampe di 
Giovrin’ Alberto Tumermanni • Indi 
foggiugnete , e riportate tutto il 
fronte^izio , al qu^aie rimetro chi 
legge • Dipoi avvedutovi , che va- 
riava da quello , che dopo ponefte 
all’ Iftoria fuddetta , e che è ora 
nelle mani di tutti ; dove fi diceva 
eflere Rampata in Verona , in un 
-foglio rimeflb nel detto Giornale di 
Venezia all’ Articolo xvrr. a carte 
546. fcrivete , e fate Rampare , che 
la detta voftra afpettatiflima Iftoria 
Diplomatica finalmente compar;fce , 
come Rampata in Mantova in qucll’an- 
ro 1727. con qualche piccola e ac- 
cidentale varietà nel frontefpizio , e 

B in 
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fn una poftina ') che fi legge in piè 
di pagina , fate intendere , che è 
term'nata di ftamparfi , mentre i’ uU 
timo foglio di quel Tomo del Gior- 
nale non era ancor fiato pofio fot- 
to il torchio . Quella piccola cd- 
accidentale varietà « feguira nel fron- 
terpÌ7Ìo , colla data fìnta nei^ detto 
G torna Te , e nel Libro voftro di 
Mantova , fa vedere , che 1 ’ Opera 
non era forfè cominciata , quando 
fi fpacciava finita • Quando tal vo- 
fcro Libro comparve quà ( e mi ri- 
cordo beniflìmo > che non fi vide y 
fe non che nel 1728. anco tardi ) 
tutti quelli ) che fapevano come an- 
davano le vofire cofe , fortementtL/ 
fofpetrarcno > e con grandi motivi y 
die Voi avtft» pofio un* antidata di ' 
un anno nel frontefpizio . In detto 
Articolo adunque facendo Voi una 
minutiflìma critica dell’ Opera del 
Dempfiero « c delle fatiche fatte in- 
torno a effa col porre tante figure y 
c preferì vendo un altro metodo mi- 
gliore y .che doveva tenerli nel dar 
fuori tal Opera ; in per fona del vo- 
frro amico efaltando e magnificando 
il Trattato ( notili bene , che non 
avevate ancor fiffato il titolo della 
voftra Opera , che poi intitolafte Ka^ 
gionamento de^V Itali primitivi ) fcri- 

vete 


V€fc così ! Vfcì meji fhm V ìnfignt 
Jìampa delle cofe Etruftbe in Fioren- 
x>a : V Opera è del Dempjìero , del 
quale è da lodare molto il penjtero^ 
t l intenz/ione ; ma per altro non 
molto 'veramente fi può lodare il gu* 
fio , e il mòdo, con che V ha e feguita ; 
non efietfdovi ordine « e provando più 
volte infatti degli Etrufct con Autori 
moderni , e fuppofii , ec, A Voi poi 
folamcntc è noto , perchè nell’ iftef- 
fb tempo non d'cefte niente della 
fatica fatta dal Senator Buonarroti 
nella Aia Giunta , e non ne rileva- 
fte il metito . Dicefte bensì dfcre_^ 


prcziofa in quei due Tomi la gran ^ 
raccolta di Étrufei Monumenti ; ma 
non approvale i’ avergli collocati 
difperfi tra lo fcritto del Demprtero, 
c tra quei luoghi dove avevano coe- 
renza , )0 alludevano ,a ciò che fi 
trattava foggiungendo dipoi in jbia- 
.fimo altrui-, e in voftra . commepda- 
7Ìone., che ; nè lo Scaligero , nè il Bacar- 
,to , nè il Salmafio , nè verun* altro 
feppero veder lume per fijjare /’ ori- 
gine di tal gente : e che y e JJ a fi jea- 
va \da.lla vofira precifijjtma mente , con 
un 'compie jjo , e accordo tal di noti- 
z>ie , cd ojjèrvazioni , ebe non fi può 
leggere finziU maraviglia infieme , e 
diletto • Io non vorrei , Sig. Mar- 
B 2 ' chefe 


Digitized by Coogic 



ehcfe niio 'Signore , "che da 'chi Corf- 
•fidcra , e fa' il voftro ufato coftume di. 
metter Tempre -le mani innanzi , fofle 
detto,. che vi (ì può adattare quel- 
lo, che fcrìlfe S. G rolamo nel libro 
primo ep’ftola Tamil. 14. a Donnio- 
ne e Rogaziano : Accedunt ad hoc 
ìtrvidorum Jìudia , qui omne quod fcri~ 
bmus reprehendendum futant ; & in~ 
terdum , cantra /e confàentia repu- 
gnante , publice lacerant quod occulte 
legunt . ' 

* Non' potete adunque negare di 
non aver ricevuto in dono tutta 
r Opera del Dcmpftero, e la Giun- 
ta del Buonarroti fu’ primi giorni 
di Novembre del 172Ò. o almeno 
non potete , fecondo queir Eftratto c 
Relazione vòftra mandata a’ Giorna- 
lifti di Venezia nell’ anno 1727. ne- 
gare di non" l’avere avuta dicci’ me- 
li prima ' e fpogliata minutamen- 
te . Quefto appunto mi avrebbe po- 
tuto rinfacciare qual/ìvoglia , che 
'avefle combinate le voftre parolg_> , 
con farmi rimanere un allocco , fé io 
aveflì detto, come Voi pretendete, 
che Voi fiete ftato il primo a >trat- 
•tare, e dar in luce cofe Etrufehe. Nè a 
Voi, nè a mè farebbe giovato il fare le 
■vifte, come djte a carte 203. e 204. 
del voftro Ragionamento-^ di- noiii, 

aver 
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aver per anco veduta la 'detta Opc-i 
ra del Dempftero » ferì vendo in ta^. 
guifa : Ora tra i Monumenti , cb' io^ 
vidi in Firenze per la dett' Opera 
prepararjj , di flint a cònjiderazioite par-, 
verni meritar doveJJ'ero' h fette Tavo-i 

le 'Eugubine ' averne da-t 

Vitto parlare nella preme jja introdu-’. 
ziene alla Critica Diplomatica ,* mi 'ha. 
rifuegliato' akuni penfieri , 'che intorno\ 
agl' Itali antichi allor mi ‘fajìarono peri 
la mente ; e tanto più mi fono invo- 
gliato ^di ' fenderli .( v) Jpeditamente. 
però i che fi torchio non fe 'ne~ ritardi)-» 
quanto che da chi \ ha veduta-^ la \fa-\ 
fica del ' Dempjkro ì' "Jòn fatto certo 
non eJU'erJi lui dato cura di rintrac-^'^ 
Cfar, origine del popolo di cui tratlt»^ 
fava f avendola f forfè per 'dtlperati^ 
impteja .* Anderò trattenendo in que-- 
Jio modo V impazienza aver final-» 
mente fólto V occhilo Una • così ampia- 
raccolta d’- infigni v i Monumentici qua-, 
lì V 'benché avanzino quaji tutti' gli< 
altri' d' antichi td ^ rtufeiranno'^ cofLJ_ 
tiitto'^ quefio'> per la maggior parte al-, 
la 'Repubblica ■ Letteraria -noviffìmi \’ 
La flampa- y di cui ^ per ^grazia del\ 
Sig» Coke mi fard fatto nobil dono , » 
dice/i condotta gid a termine ^ benché.- 
non 'divulgata ancora E qui norarc, ^ 
che ’egli- p. vero , -ohè il Dempftero ^ 

B 3 non 
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non ha trattato expròfcjfo dell’ orì- 
gine de* Tofcanì ; ma in tutta»* 
r Opera > e fpecialmentc nel primo 
libro ne ha gettati i fondamenti , e 
ne ha data vada materia per poter- 
ne difTufamente trattare . £ nè an- 
che. farebbe fervito per perfuaderc 
il. pubblico di.iavcE Voi illnftrato le 
Antichità Etrufehe, c fcopcrta ì* ori- 
gine de’ Tofcanì prima di vedere»* 
F Opera del Dempftero ^ ciò che ripe- 
tete nel Proemio del l V. Tomo delle 
Gflcrvaxioni Letterarie : mettere 

dinanzi agli occhi Quanto in tal, ma- 
Uria 'Jfn^ o** Ji è fatto' % e per prò- 
Ofderffj ortlinatamente < f tubiamo' fatto 
principio dal riferire nel omo. prece- 
dente. la\fuperha\ raccoha ■ d* Àt^icaglic. 
Utrpjcbte.^ aggianti\ >,\'e\ fnjèr.ita ml- 
L Opera dhl.^ Dempjtero ». r ept) bene 
ìllujlrata dal'.Senator Buonarroti • Suc- 
cede a ’quéla /.’ Operetta intitolata 
Degl’ Itali primitivi ..Ragionamento» 
ia cui fi procura d’invcftigare l’.Oxì>^. 
gine. degli Ftriifci , c de’ Latini ..F« 
annejfo all' Woria Dyploniatica.j Man- 
tova 1727. 4» e venne, in luce ' ap- 
punto nell' ijiejio tempo ». che arrivò 
a Verona V Opera del .Vempjiero ; 
quale » benché porti in fronte V an-, 
no rjzi» iòi noto. ^ come non fu' data 
fuori fe non fui ^ne del. vjw» Noa 
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farebbe dico fervi to tutto qucfto ; 
perchè troppi fanno quanto impa-, 
lientemente defiderando Voi 1 ’ Ope- 
ra del Dernpftero , volevate minu- 
tamente eflcre ragguagliato di tut- 
to quello , che fi faceva in Firen- 
ze , e di ciò ) che fi poneva den- 
tro a tale Opera , e quando veniva- 
aila luce , richiedendo tali notizie 
a* voftri amici . Troppi fanno 
premutofe iftanze 9 che Voi a mc: 
faccfte di procurar d’ avere più ftaro- 
pe 9 cheJo poteva del Dempftero*. 
e anticipatamente mandarvclc colla 
maggior circofpezione 9 e premura» 
Ognuno feorger. chiaranàente f cho. 
non .ponevate alla pag na 
voftro; Rag onamento, fcrivcre fenza. 
vedere il Dempltcro , e la Giunta del 
Buonarroti , che : <? nm abile il partU 
colar co fiume degl • Etrufei nelle Ji- 

f mre loro di più Detta 9 di furie col» 
' ali V >il che fpfjjo Ji oJJ'erva ue\ 
loro' monumenti d' ogni genere .r^E' no-< 
to troppo che . il Senator Buonarf< 
roti fu il primo a feoprìre, c. pro- 
var quello co’ Monumenti «Etru^ 
fchi ) da niun altro per l’ avanti pub- 
blicati • In .conferma , che quello 
non fu ufo Greco ; perchè i Greci 
non diedero le ali agli omeri fo 
non ad Amore e alla Vittoria » e 4 
. ' B 4 a 
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a qucfti ancora non fcmpre , e non' 
molto in antico, come Voi dite con 
molta dottrina ; Voi portafle 1 ’ au- 
torità di molti ìnfigni Scrittori , i 
quali fon quelli appunto , che pri- 
ma di Voi produfle ili Senator Buo- 
^ «arroti . Tralafcio il dire di tante, c 
tante altre oflervazioni intorno ai 
riti , e coftu manze de’ Tofeani , fat- 
te confiderare la prima volta -dal 
Senator Buonarroti , c da Voi ripe- 
tute nel voftro Ragionamento , come 
ognuno può vedere , c rifeontrare. 

• ■ Anche, que^o adunque ,fu uno 
de’ principali motivi , che io ebbi- 
di non celebrarvi nel mio Mufeo 
Etrufeo ; come i il primo a'penfarc' 
alle -Antich'tà Rt*iilche v . àdoilìu- 
Àrarle 'V i>er - fare,: torto -si- 

maniferto alla’ verità iVob ftel^' 
fq , ed a quel grand’ uomo ' del Sé-* 
nàtor - Buonarroti il quale fu vcrai-, 

mente il primo ; ed eflendo dottlP. 
fimo V ed • al pari < modeftiflimo , non 
fi“ invanì punto- di quella fua iilu- 
ftre - fatica , e' feoperta : c- molti 
de’ Tuoi 'amici, i quali ancor, vivo- 
no , fanno benifiìmo ciò che egli di- 
ceva di fé , e di Voi , quando nel 
17^8. quà comparve - la voftra Ilio- 
ria D plomatica , ed il Ragionamen- 
tb degl’ Itali -primitivi.. !. . J 

f -i Ma 
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' Ma che ffo io a trattenervi ^ 
quando Voi fteflb con quell* ingc-- 
nuirà t che è propria d’ un animo 
ben comporto , e d’ un Signore ben" 
nato , la quale Tempre infpìra un. 
occulto ribrezzo , quando fi tratti, 
di mafcherare la vcrirà y e nom- 
lafcia dire il falfo atFarro , quando 
anche -fi volèflc ; vcn'te a modera-^ 
re con un forfè 1’ alTerzione d’- ef-, 
fere fiato il primo a invagiiirvi del- 
le Antichità 'ErruTche : e defcriven- 
do quando cominciarte ad innamo- 
rarvi degii avanzi de’ pr fchi fecoli y 
così fcrivete alla pagina 151. del 
Tomo IV. delle Oficrvazioni Lette- 
rarie *: Perlocb^ fin dteci anni prima 
di por mann a qurlla ^ OijJertazione 
( Cioè degl’ Itali primitivi ) era rii. 
corfo al Sig. Giacinto Vincioli crudi, 
to Gentiluomo , che pur ' vtve' y per 
aver i difegni dell' Etru^he antica^ 
glie di Perugia : e ben quindici anni 
innanzi ( recherà marav.gl'a , comé 
abbiate potuto ftar tanti luftri fen- 
za dare alla luce • un parto sì Tegna* 
lato y con tante feoperte non più ten* 
ta te ) avea pregato il Cavalier - Mar. 
mi t perchè gli prccurajje quei di 
Chi ufi ; e quafi nell' ijlejSo tempo un* 
Etru èa Infcrtzione molto fingolar^ 
uvea ottenuta ‘ daL Chiarijjjimo Conte 
‘ B 5 Cam- 
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Cammino Siheflri di Rovigo , m con- 
traccambio d* altra Romana • leniva 
M rifultar da ciò ^ come egli forse 
frima d ogni altro de* nojlri tempii 
Jt fojie invaghito dell' Antichità Etru^ 
fca yc fi . ^JJ'e accinto ad indagarla; 
quejlo forfè fu in lui delitto ,* e V aver 
citò accennato > benché con tutta .inno- 
€enz,a y e fenz,a maggior penfamento , 
eccitò forfè malevolenza ; ma et 
prote/la qui y che non pretende per que- 
fio conto la minima lode y e facilmente 
accorda y che ciò debba averfi per nulla • 
Il mio corto inrendimento non 
fa accordare quello non pretendere 
una minima lode y coll* accufa y che 
poco dopo mi date alla pag. 157. fino 
d* ingratitud’ne y pcr^ non vi aver 
data una lode *• che fin ora vi ho 
provato e riprovato y che in buona 
cofeenza non vi poteva dare. Quin- 
di fate avvertire la maraviglia, che 
in tanti è nata nell* olfervare, come 
nel Mufeo Etrufeo non fi parla mai 
del volito preceduto Ragionamento de- 
gl’ Itali primitivi ; anzi (come Voi di- 
te ) quanto è in elio fi procura di co- 
prire , o contrariando diftruggere. Io 
non intendo perchè voi diciate prece^ 
àuto Ragionamento. Se intendere, che 
prcccdelTe l’ Opera de! Dempftero» 
c del Buonarroti j qucfto > come v| 
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bo fatto toccar con mano , non fuilì- 
fte i e già come fi' legge nel Proe- 
mio del Tomo IV. delle O. L. da 
Voi fteflb avete ingenuamente con- 
fefiato , che all’ Opera del Dcm- 
pftero ) così ben illuftrata dal Scnator 
Buonarroti , JUcfede ( forfè fuccedette ) 
quella intitolata ; Degl' Itali primiti^ 
vi Ragionamento ec, di cui fi è fatto 
poco innanzi menzione alla pag. go. 
Se avete detto preceduto > rifpetto 
al mio Mufeo Etrufeo , quello è 
vero : e di quello credo > che Voi 
intendiate di parlare • 

Perdonatemi , S‘g. Marchele mio IH- 
matilTimo, io vi compatifeo; fi vede» 
che la voftra memoria, perchè ha trop.. 
finora lavorato ha cominciato a in- 
fievolirli : e perciò. dite nel I Tomo 
delle O. IL. pag. 145, che continuere- 
te quefti Tometti per Aipplemento 
a* Giornali , fc la vofrra falute già 
vacillante ve Io permetterà. Avendo 
Voi detto d’ avere feorfo quefti libri , 
che da poco in quà efeono alla 
luce in Italia , mi pare , che vi 
fia fuggita di fotto gli occhi la_, 
pagina 70. del Tomo II. del Mu- 
feo Etrufeo , in cui nomino Voi , 
ed il voftro Ragionamento degl’ Ita- 
li primitivi , c ufo tutto il rifpetto, 
lafciando a* piiX Dotù il giudizio 

come 
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come fi debba interpretare quell* 
harnubam , Città dell’ Etruria inte- 
riore y nominata da Livio verfo^la 
metà del Libro decimo ; o fé fi deb- 
ba leggere ad Antam y nella guìfa^ 
che fi trova fcritto ad VoUumnam , cioè 
ad Vohunmx fanum y O. L. pag. 4’4. cosi 
qui ad Arnie fanum y fofpetrando io> 
che il Tetto di Livio fia guafto in quel- 
la voce Adbarnjbam : fopra la quale 
Voi notando nel voftro Ragionamento 
pag. 22^. che fu in Cananea la Cit- 
tà di Adar , o Aidar , e un’ altra 
detta Haama y o Haam , rammenta- 
te nel libro di Giofuè Cap. XV* 
3. e 41. pare y che incliniate a cre- 
dere y che da quefte fia venuta la 
denominazione di Adbarnahum > ri- 
cordata da Livio . A tal propofito 
adunque non aderendo alle vottr^ 
aflerzionì , con tutta modeftia di- 
cendo il m’o parere , e citando la 
voftra Opera e Voi , fcrifli : Keque 
entm credam y hoc nomen Adharnaham 
compleéli duo nomina civttatum Cba- 
nanaorum Adar & Naama , e quibuf 
hoc nomen Etrufeorum oppidi Adhar- 
naham ( aia Aharnam , ego vero ad 
Arnam ) coalverit 

Un difpiaccre grandiflìmo vi ha 
ancora recato, che trattando io nel 
mio Mufeo Etrufeo ‘alla pag. -già* 
^ * c 
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e 373. del Trionfo', dagli antichi To- 
fcani inventato , male a proposto 
io citi "un luogo . cl’ Appiano , e 
feguiti in ciò ■ il Dcmpftcro •, che 
lo riporta ; e non.mi lìa attenuto 
al voftro fcntimentoiv;» alla cora 
lezione che, avete fatto della ver^ 
fìone- corfa' finora . in ' tutte 1’ edi^ 
zioni-, anco ottime.: c 'che io T ab- 
bia , per non : vi dare la meritata 
lode , taciuta . Io vi- confcfl'oi inge- 
nuamente , che quando io.- (lava fcri?- 
vendo quelle mie OflTervazioni fopra il 
Trionfo de’ Tofeani , mi cadde in 
mente, che tal correzione, vcl avefr 
fe moftrata o fuggerita il'-.voftro,, 
come- Voi dite , adorato ' Sal.vini 
perciò per ;non offendere la verità, 
lafciai . paflare tale :occafione , la_i 
quale ro’ impegnava non con 'tutta 
certezza a lodarvi. In fatti,* dopo 
aver letta d’ accufa , che me» -nò 
avete data ho trovato allato ai 
tefto di Appiano , fcritto di propriò 
pugno . del Salvini ,' che quel jr<ru* 
p(9(Iv , andava tradotto Jìfìulatorùm y 
mofirando , che fatyrorum^f come.» 
hanno tutte 1’ edizioni ,.'non„era 
flato bene interpretato Or ,ficcomc 
con molto ^giudizio ricavafte:. da_* 
<juel grandi .uomo- moJriflirac ; di 
quelle notizie -, notandovele. ibpra 
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cartucce ogni volta , che andavate 
da lui, come mi ricordo io » ie al- 
tri ancora di avervi veduto fare : 
cosi non avrei faputo fe a Voi » 
o a lui io avefTì dovuto afcrivere 
con verità quella correzione del 
volgarizzamento d’ Appiano ; onde 
k flato meglio ^ che io non ne ab- 
bia fatto menzione : tantopiù » che 
quantunque Appiano parli dei Trion- 
fo di Scipione, c dica, che il coro 
d> uomini , che lo precedevano fonan- 
do cetre , e lire, imitalTèro le pom- 
pe Etrufehe , nelle quali quelli ave- 
vano luogo:. non è per quello, che 
anche ne* Trionfi non v* intervenir, 
fero ; del ' qualr parere fu il Senator 
Buonarroti foli* .autorità di due i Vali 
Etilurchi' riponatì -nel Dcmpflero .T. I* 
Lib.tli Capw xxr.vi. pag^ 331.Ù . 

« Voi dunque , per quanto io ve- 
do , volevate, che io tratto trat- 
to non .folamente citafll il vollra 
Ragionamento ; i ma che profonden- 
do a;pìena mano gli Elogi , vi lo- 
dafli tal Opera largamente-, e per 
tutto-, e fecondo quello , che pa- 
reva. a Voi , e non gialla a quella 
idea , che ^ ne aveva io : la quale, 
quantunque fofle vantaggiolà , non Io 
era per 1’ appunto quanto la vollra » 
li non aver fatto ciò , non dove- 
:..j va 
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va certo fervirc a Voi per motivo di 
rompere la voftra amicizia , e’ di met- 
tervi a tamburo battente in campo 
contro di me , non per combattere 
le mie opere , ma per deriderle • 
Soggiungete dipoi a carte i) 7 . delie 
voftre O. L. Trova/i chi Jt è prsfo^ 
piacer à' ojfervare come fochi fono i 
f ajjt antichi y da chi ha poi fc ritto 
in quejia materia y citali ragionevole 
mente , che in quel Raj^ionamento ad-^ 
dotti y 0 accennati non Jiauo * V oi di- 
te bene , c io per venerazione y che 
ho ai voftro celebre nome , c per 
1* amicizia contratta con Voi , non 
iftarò a contradirvi. Il male fi è,' che: 
non tutti faranno , anzi non fanno 
lo ftcflb : c fapendo ben’ffimo quan4 
to ho finora narrato verìdicamente j; 
ed avendo con molta agevolezza-* 
combinati i tempi , rivoltano le vo- 
lire parole » e dicono d* aver of- 
fcrvato , che pochi pochiflimi fono 
i paffi d’ antichi Autori da Voi ad- 
dotti nel voftro Ragionamento , che 
non folTero flati accennati , c ad- 
dotti prima dal Dcmpftero > c dal 
Buonarroti • 

Mi accurate ancora di aver poco 
citato il detto voftro Ragionamento ; 
la qual querela non fo fe mai fia 
Rata fatta a faccia a faccia ; c fe 

an- 
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anche ‘ciò fia materia di querela • 
Pure io in ciò ho avuto intenzione 
d’ ufarvi un atto di rifpettó ;■ laon- 
de tanto più mi pare ftrano che 
Voi quindi ne abbiate prefo motiva 
di crucciarvi . Per dirvela , Sig. Mar- 
chefe, con tutto 1’ oflVquiojin mol- 
te cofc non convengo col ' voftro 
femimento : c benché abbiate po- 
fto in fronte al voftro Ragionaménto 
qiiel titolo decifivo , Ut tnvefìigavi- 
mus , ita ejl : confidcrando io , che 
quantunque quefto luogo di Giobbe 
ha di fede ; non è però di fede_A 
1’ applicazione al detto Ragionamen- 
to' ; nel mio interno fono rimafo di 
parere contrario al voftro . Voi fa- 
p’cte meglio ''di 'me , che nel mondo 
non ufa più quell’ «vroj i'px : e che 
hiuno fi picca di trovar un altro di 
divcrfo 'parere e che gli contradi- 
ca 9 purché 'il faccia con mode- 
ftia . Ma il mio rifpettó verfo di 
Voi è palpato più oltre ; perchè per 
non vi contradire in guifa nefluna , 
aveva occultato dentro di me que- 
fta varietà di fentimcnti , e paflàto 
fotto filenzio il voftro Ragionamen- 
to degl’ Itali primitivi , dove non 
potevamo concordare ) come è fe- 
guito particolarmente nella voftra_» 
feoperta , di far venire i noftri an- 
tichi 
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tichi Tofcani’ dalla Moàbitldc , dal-, 
la quale dite che furono difcac-») 
ciati da* Cananei : eflTendomi paruta‘ 
più verifìniile 1’ opinione del Sena-; ■ 
tor Buonarroti , il quale fcrilfe , che, 
da. molti Monumenti di quefla na-, 
zione fi • poteva • arguire , eflerc-». 
gli Errufci Colonia antichiifima de«. 
gli Egizj : fui qual piano io^ ho la-, 
vorata la prima Diflertazione , 'che, 
ho pofto nel mio -Mufeo., Errufco 
de Tyrrbenorum origine 9 eorumque jn 
Italiani adventu , & Idololatria • In 
e(Ta I ingenuamente efpongo da^ quali 
Autori io abbia imparato circa a_*! 
quefto punto .cofe molto notabili .= 
Egli è fembrato a p’ù d’, uno, che. 
Voi inel trattare quell’ origine degli: 
Etrulci abbiate rinnovata r 1 ’. antica, 
opinione degli Aramei ,■ tanto-. derifi> 
a tempo del Giambullari e del, Tuo, 
Cello ;, i q.uali fi ingegnarono di far» 
venire ' la ■ lingua Tofeana ..dalla< Cal-! 
dea , ! o dall*» Ebrea ; fopra. di -chd‘ 
parla dottamentecil Senatòr Euonar-: 
lóri .nel ■ §.' “XL.!) della fua. Giunta,;: 
o. Voi in genere» di lingua. Ebrea, fe-t 
condochè ho udito dire a uomi-. 
ni in efla pcritiflìmi , mofirarc db 
non avere per anco tanto fonda-- 
mento' da poter parlarne', e giudi-' 
carne in maniera che uno fi„pQ^a 
Ni ar- 
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arrifch'are a fcgu'rvi ciecamente • E 
di vero fé io aveflì feguitato la vo- 
i^ra .opinione Voi mi averefte fat- 
to arroflìre •, c pentirmene non po- 
co ; .poiché avendo dipoi Voi fteflb 
meglio confiderata la fcoperta; fi ve- 
de' , che non l’. approvate più ; e 
perciò fiete, tornato a fare un nuo- 
voi Trattato idrvifo in quattro Libri 
tUUu fHazìant . Etrufca , e de^l' Ita^ 
li primuivh i xhc è più diftinto : c 
P avete, pollo ^ in , primo luogo nel 
Tomo’. IV. delle, O- L. Io V ho 
letto' con gran piacere , :e mi unì- 
feo cogli altri a .pregarvi » che lo 
terminiate 9 e rifehiarrate molte cofe 
importanti , ancor reftate in un gran 
buio , e caligine ; c fecondo gucl- 
chè ' avete ideato 9 non io .lalcìate 
cosi imperfetto 9 e mancante ; ma 
aggiunghiatc quelle belle olTervazioniy 
che avete promeflb intorno all’ Al- 
fabeto,. Etrufeo 9 e (òpra le 'famofe 
Tavole' di Gubbio .. , Che poi , Voi 
abbiate 'difapproVato-. quel vo Uro pri- 
mo- Ragionamento') degl* Itali -primi- 
rivi } bada*: che io vi ripeta 9 colla 
vedrà benignidima permidìonc9 que- 
do periodo folamente 9 da Voi ferir- 
lo nei Proemio 9 che fare a quel nnuvo 
Trattato alla médefima pag. 6 . del 
iV. jTomo i deile 0 » L. KoJiro-peJ» 

par 
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far icbe farebbe < adunque 9 di far qui 
relazione del ..fofraddetto Ragionamen- 
to ; ma poiché 9 ejjendo flato affai fret- 
toloCamente lavorato 9 molte cofe al- 
lora in ficciol fardo Jì Jlrinfero 9 fen- 
za a bajlanza .dijlinguerle noi ab- 
biam creduto 'meglio di prefentar qui 
un altro grattato delV Autor medesi- 
mo \ in .tal. materia 9 0 vpgliam -dire 
V, jflefio 9 , ma di molto ingrandito ; 
avendo egli in quejlo feparati i pun- 
ti diverji 9 e aggiunti i Monumenti 
nuovi 9 e importanti • 

Ma tornando, all’ acre doglian- 
za 9 ; che fate del non aver io ab- 
ball^anza citato, il voftro Ragionamen- 
to degl' bali primitivi , per cui 1’ a- 
ninio voftro contro di me 

In chiara fiamma y e memorabiì arfe: 

dico di nuovo 9 che quello non mi 
pare 9, e forfè non parrà a nefluno 
caufa da farne querela ; e ve lo 
proverò col voftro fatto 9 e col- 
1’ efempio di. varie perfone dotte 9 c 
lavie . Nc vi crediate 9 che io vo- 
glia accennarvi quello che, dicono al- 
cuni 9 che Voi in quello voftro nuo- 
vo Trattato 9 da Voi tanto migliora- 
to 9 non abbiate citato il mio Mu- 
feo Etrufeo 9: anche in . molte cofe, 
che avete prefe di pefo > come di- 
cono 
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Cono cofforo , dà quel' libro : ab 
che veramente non ho avvertito, nè- 
voglio ftare per certo a ' farne il- 
confronto , lafciandone ad altri il 
giudizio . ConciolTiachè per me farà 
una pur troppo invidiabii gloria , che; 
Voi dopo dodici anni , e più , e dopo !*• 
edizione del mio Mufeo Etrufeo, ab- 
biate murato parere , '-col- fare uii- 
nuovo Trattato , aflcrendo , che quél- 
primo fu ajjai frettùhfainente ^lavora- 
to y € fenzit. una bajlante diflinzione » 
Veddi benifTimo , che in 'qual- 
che luogo- potè va re aver citato’ qual- 
che Infcrizione antica da me pub- 
blicata , portandolo ‘ le voftrc Olfer- 
vazioni ma Voi Tempre 1 ’ avete^ 
taciuto : e io cl>e mi ' ricònofeo in- 
degno d’ un tanto onore , e per- 
chè non pofTb Capere ì voftri 'finì , 
è perchè finalmenrcffo che^è irn U-» 
berta di chi fcrive il farlo o il: 
non -lo -far,e ;'^non ho inè pur peiw 
fato a-idole-rrnehe w Nella 'voftrà'Ope-^ 
fa intitolata t!? GaUiae'^ Anti^uftat» 
nell’ EpiftolarVI. pag. 29; dell’ edi-’ 
zione; di -Parrgi-l'del' 173^* ed - alla 
pag.'igf. dell’ edizione di Verona del 
1734. Voi rammentale -una Inferi-' 
zione rariilìma, da>me pubbicata nel 
Temo U delle InfcrizionU antiche -'del-' 
la Tofeana. all^ pag/ 419.^1101». ‘ ■ 

ma 
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itta^non diccfte','>dicii^ì èra già ftafa 
pubblicata da’iuf; E nè meno poi lo 
dicefte quando , eflendo Voi in Vero- 
na , la defte finalmente tutta intera 
alla «luce nel Tomo- I.' delle voftre 
‘O. L. alla pag; 220. ma non come l’a- 
veva, data io . Torno a dirvi , che 
non’ me ne < dolgo , anzi nè meno 
mi difpiace , che Voi in tal congiun- 
tura non rammentafle la mia fati- 
ca , come fi Tuoi fare da tutti gli 
^i\ntiquarj, quando fi pubblica dt nuo- 
vo qualche lapida , \da -effi ; primai^ 
pubblicata .'Mr difpiace piuttofto , che 
.Voi avendo veduto -tal lapida meco, 
quando flava' fciolta coll’ altre nella 
Villa del Sig. Conte Galli , ed inva- 
ghitovi di elTa , ve .la'facefte fubito 
voftra , cflèndo piccolifTima , fenza che 
io allora me ne accorgeffi ; e nel pub- 
blicarla vi comrocttcfte non pochi sba- 
gli* L* Ifcrmonc èi quella * 

\ . f ' . 


vTi*latinivs ti.l.doki 

© AGRASIA*^ TI.L.RVFA 
HOC . MANSVM . VENI . IIII . K SiPT) 
P . SVLPICIO , C . Va!lGIO . RVFO^ 

. C O N S V L I B V'S ’ \ " 

“ i > . * I . 


Nelle note 'da Voi fatte 'nel detto 
Tomo , mortrafte la rarità della me- 

defima 
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dcfima fcggicriftimà favoTctta di ■m«w 
mo Greco ì con far confiderare quel- 
Y noe. MANSVM • VENI • cd av. 
▼errifte, che era anteriore di io. an- 
ni alla. Nafeita del Salvatore . Ma 
-perdonatemi « Sig. Marchefe , fe .io. mi 
fo ardito di dirvi, che Voi la.guafta- 
fte, feri vendo : e. Valerio . rvfo, 
•In vece di e. VALCio,e per la fret- 
ta la delie in qucfto modo feorretta : 

. TI .-LATINIVS. ..TI . L. DÒR«. 
6 . A G.R A S l'A • i T . • L • 'R V F A 
■ HOC MANSVM. VEKti. ifll . SEPT. 
Fé SV.'LPICIO e. VALERIO . RVfO 
. CONSJVLIBVS 
• ' . . ‘ , 

Dodici anni , e non dicci avanti la Na- 
feita del Salvatore, e 742. dalla fon- 
darione di Roma , furono Confoli 
-Tuhlio Sulficio '.Quirino Caio KaU 
gio Rufo,»' Poiché elTendo. irato 
eletto Confole Marco Valerio Mejl 
falla ^ Barbato^ Emiliano ; mor- 
to in tal 'carica , gli fu forrogato 
Caio Valgio Saturnino , Rufo : e que- 
fti avendo rinunziato , gli fu dato 
per Collega Caio Caninio Rebilo : c 
coftui parimente clTendo morto , gli 
fu furrogato Publio Sulficio Quirino: 
il che rende più curiofa' e rara la lapi- 
da ; mentre pone >prima di Caio Valgio 
.. ' Ru~ 
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Jiufo 9 che nnun7ÌÒ 9 Tullio Sulpicio 
Quirino , che fu 1* ultimo furrogato ; 
fc però Voi approvate quel che è 
ftato notato poco fa fopra i ..Fafti 
Confolari del Sigonio . E pofto , che 
Voi non volefte citar me ( che tor- 
no a confelTare di non elTcr degno 
di quello onore , e di non Io an- 
dare la Dio mercè mendicando ) in 
veruna guifa non dovevate lafciare 
di dire » che tal Infcrizione prima 
fu copiata da Marquardo Gudio 
quando era tutta intera , e noa^ 
mancante nel fini Uro lato ; e che 
nel I7gl> fu pubblicata da France- 
feo HeìTelio nella Raccolta Gudiana 
alla pag. ccc l vi ir. 7. benché con 
varierà negli ultimi due verfi. ScriiTc 
Marquardo Gudio efser quefta. f/a- 
rentiac , in Villa Angeli Calli ; ma da 
quel tempo, che Voi la vedefte, c ve 
la facete vodra, non vi è più : aven- 
dola Voi donata , come dite , al Mu- 
feo dì Verona , dove la potevate 
rifeontrare quando la (lampade inte- 
ra ultimamente nel detto Tomo I. 
delle Oflcrvazioni Letterarie . 

Non dovevate per nelfun conto 
lafciar di fare onorata menzione del 
dott flìmo , modeftillìmo , c incom- 
parabile Monfignor Bianchini voftro 
.Concittadino , e a cui , liete tanto 

te- 
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tenuto ! e tanto pm il'dovevafO 
fare , quanto la gìuftizia il voleva y 
c la materia (telTa vi flrafcicava a for- 
za a farlo in guifa y che non po- 
tendo Voi far altro, l’ accennafte col 
nome d’ un gran Letterato ; ponendo 
■fui principio dell’ Articolo nono del 
•Tomo li. qucfto tìtolo : Superbo , c 
non più pubblicato Carneo ec» dipoi di- 
cefte così : gran Tazza d' Agata^ 
orientale figurata del Mufeo Farnefcy 
'ora Reale di Napoli, Alla pag. 340. 
•attribuendo a Voi il merito d’averla da 
ta in luce il primo , fcrivete così : Per 
darla fuori ne fece formare il difegno 
'un gran Letterato , chiamato molt' anni 
fono per certo lavoro a Parma dal 
Duca Francefco : ma difìratto poi in 
molte applicazioni , pajsò all' altra 
vita prima d' aver efeguito il fuo 
penfiero , Voi' , che movete lire a_. 
chi non vi nomina fenza bifogno , 
cortie potrete difendervi d’aver velata 
la verità, e d’ aver taciuto , che Mon- 
fìgnor Bianchini il primo fece fare a 
'file fpefe e il difegno , e I’ intaglio 
di quella famolìflìma Tazza , della., 
quale credo , che parli Benedetto 
Varchi nel libro xvf. alla pag. Ó33. 
della fua Illoria ,' quando era poìle- 
duta da’ Principi della Cafa Medici . 
La difegnò efattamentc Rocco Pozzi , 

ed 
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'il iioftro celebre Carlo -Gregori , il 
quale cflendo qui vivo y può con- 
fermarlo . Monfignor B'anch'ni folto 
vi aggiunfe in Latino la fpiega^io- 
ne delle figure ; c quella Voi avete 
levata ; ma io ne ho le pr me ftam- 
pe, cd altri ancora le hanno per do- 
no di Monfignor B anch-ni , il qua- 
le fu il primo a farla difegnare , c 
intagliare a fuc fpefe» e darla a’ fuoi 
amici. Voi vi fiere fervilo di quelle 
ftefle ftcfsilsime due Tavole y fenza 


dirlo. Non meritava quclrilluftre Pre- 
lato qucfro trattamento da Voi . Pur 
nefiuno ve ne ha fatta quercia : e 
niuno pur ve la fa dell’ aver pofto in 
filenzio i favori fattivi dall' Abate 


Anton Maria Salvini , non gli aven- 
do mai rammentati y fe non altro 
nella Prefazione della voftra Tra- 


duzione del primo libro d’ Omero » 
ripetuta nel Tomo I. delle O. L. al- 
la pag. g2i'. anzi quivi dite aver Voi 
inventato i nomi compoftì , come la 
biancbibraccia ec* quando egli prima 
di Voi tradulTe tutto Omero 5 e vi 
fu fcorta e duce , e non ranto am- 
mife, come Voi dite, ma creò ed usò 
prima di Voi molti di quefti nomi 
comporti • Nefliino vi rimprovera , che 
abbiate lafciato di; menzionare Se- 
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SaAiaiio '/Bfanchr tanto lodato' dallo 
Spanhemìò 9 * dal ^Noris 9 da altri 
rinoma riflìmi' Letterati 9 per li favori 
da eflb avuti 9 da cui rìceveftc i 
difegnì di molte Medaglie per van- 
taggio de* voftrì ftudj : o Euftachio 
Manfredi 91 uno de* più CTandi' uo- 
mini- del noftro fecoio 9 di cui' ave- 
te inferita* -l’ Iftoria della celebre 
controverlìa Alila Agura della^ terra 9 
nel IV. Tomo delle Olfervazioni 
Letterarie all’Articolo VI. pag. 253. 
lenza dire di chi fia ; onde ognun 
crederà 9 che Voi ne fiate l? auto- 
re 9 quando- non glielo faccia fubo- 
dorare la varietà dello' ftile 9 e qual- 
che altra ragione . 

Non ho fentito 9 che fi lagni 
di Voi nè meno 1 ’ eruditiflìmo Sig. 
Canonico Mazzocchi-: del quale do- 
po elTere ftata ftampata d’ un buon 
pezzo r Opera fopra T Anfiteatro di 
Capua •; ellèndovi venuta voglia di 
dare anticipatamente alla luce um« 
Trattato dell' Anfiteatro di Verona 9 
benché dòveife andare inferito nella' 
Verona illuftrata 9 Voi noh nomi- 
nafte tal Aia fatica ; e dipoi gli 
ferivefte una lettera 9 in cui gli di- 
cevate 9 che> ultimamente avevate’ 
letto il bel libro di lui 9' ed ave- 
vate alfa! goduto nel vedere 9 che vt^ 

era 


DIgitized by 


era' .venuto fatto di penfare . come 
^li pure aveva penfato in più-e^ 
diverfi punti « e particolarmente nel. 
la fpie^azionet della frafe fepolcrale 
fub a f etcì dedicami • 

Delle tempo fa alla pubblica lu. 
ce 9 inUeme co’ frammenti delle vo- 
ftre.Poefie Italiane 9 un voftro parere 
circa i fulmini , i. quali dite, 9 che 
non . vengono d’ alto in bado 9 ma 
che nafeendo In terra 9 lì fcagliano 
verfb il ciclo ; e quefta fentenza 
da Voi cotanto applaudita 9 e fpac. 
data fenza nominarne il vero au. 
tore 9 ha avuto quel corfo 9 che 
ognuno fa: e pnir ninno in tanti anni 
ha aperto bocca per dirvi nè pur 
con tutta moderazione .9 non che 
con farvene altidìmi lamenti 9 come 
avete fatto meco 9 che quefto vo> 
ftro pretefo ritrovato non è voftro» 
ma del rinomatidimo Filofofo Bene, 
detto Radìneli Gentiluomo Fioren. 
tino . Egli r cfpofe; nel libro 9' che 
dedicò alla. Sacra Maeftà di Lui- 
gi il Grande Re db Francia ^9 e- Io 
diede alla luce Jn Fifa in quarto, 
nel 1Ò99. con qucftò" titolo l4 Ft- 
lofojìa a rovefeio .9 ovvero Dialogo 
intorno agli Elementi per cagione del . 
Fulmine . Quefto primo difeopritore 
di un; fìftcma siinuovo 9 e non trat.. 

; Qz tato 
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tato da altri y allavpag. i^8. fì erprl- 
me rcosh, mofrrando , che il Mae» 
Jho impari dallo Scolare , chiamato 
Simplicio . 'Maeftro : Dite di graz»ia 
quejlo vojiro parere circa il mote del 
fulmine . Sin)plicio : Per quanto a me 
fare , acciò fègua fecondo P ordine di 
natura cioè sfhmplicemente , e pura- 
mente,-^ che nafea in tèrra il fulmine f 
e poco Cotto 0 fopra Jì accenda , . 
e che poco, Jt, allontani il fuoco di do- 
a>e fi ' accende , Dipoi alla pag. 141. 
c 142. Simplicio porta le Aie ragio- 
ni , cne io t ra laido per non vi te- 
diare . Di quefta feoperta Voi ve 
ne fìete sì compiaciuto) che avete vo- 
luto ripeterne la memoria 'alla pag. 
73. del I V. Tomo , notando così y 
che Plinio nel Libro II. Gap. 52. 
dove parla 'de’ nove Numi) a’ quali i 
Tofeani attribuirono i fulmini : Ptru- 
ria erumpere terra quoque arbitratur 
quei irfera appellai : avere fatto que- 
ira ' olfer.vazione : La forza della pre- 
veniiion .popolare mn gli la feto profe- 
rire I) che non vengano ajjolut amente 
dal Cielo ; je che /• ordinaria gene- 
razion loro fia^ dove qu) bajjò avvam- 
par fi veggono ) -come a' giorni no- 
Jiri fi è cono feiuto . 

Lo fteflb poflb dire del dottillì- 
mo Sig* AlelTandro Gordon) da Voi 
V , .. ì co- 
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conofciuto poco tempo fa in Londra,' 
e riverito in perfona » a cui vi prò-' 
feflate obbligarfllmo per tanti fa- 
vori fattivi y e vedeftc la fcrgnalata 
fatica y che egli ftava facendo nel- 
r illuftrare i più infigni Monumenti 
degli antichi Ègiyj , di cui già ne ha 
pubblicato un fagg'o ; poiché Voi 
nel Tomo TV. delle O. L. alla, 
pag. 202. avete colla meritata lode 
defcrìtta tal fatica 4 ma avete taciu- 
to y non fo per qual voftro fine , 
il nome d’ un Letterato sì illuftrc y c 
cotanto benemerito . . 

Eccovi adunque y S'g.’ Marchefe 
riveritilfimo y chiaramente provato y c 
dimoftrato c'col voftro efcmpio y Ìl 
quale avete lafciato di nominar tan- 
ti y quando lo rich edeva qualcofa 
di ipiù che la conven’enra ; e - col- 
r cfempio 'di ‘ molti gran . Letterati i 
che di‘ ciò 'non ve ne hanno fatto 
querela y che nè pur Voi la doveva- 
te y nè la potevate fare a me y del 
non avervi nominato , e lodato , 
quando ho fatto quefto; ma del non 
averlo fatto appunto come volevate 
Voi . ^Con non d:flìmil metodo vi 
proverò y che nè meno vi dovevate 
offendere dell’avere io diflTcnfito con 
tutta civiltà y an/.i 'con tutto il ri-, 
fpctto ) C' la venerazione dal vofiro 
C 3 na- 
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parere y quando Voi vi fietc moftra- 
to di contrario parere da tanti Let* 
terati voftri amici , c talora fcnza 
ragion veruna . Efempio di ciò che 
io dico fìa il nofiro Senator Buonar- 
roti ) di cui feri vere nel H<I. Tomo 
delle OiTervazioni Lettctarie alla pag. 
242- Molto piacerebbe ancora di veder 
quefto -Trattato ( Voi parlate della». 
Giunta da elfo fatta al Dempftero ) 
in lingua volgare , come egli V avea 
dijlefo ; efiendo Jlato mejj'o per altro 
erudito /oggetto in Latino , a motiva 
d' ejiere in Latino V Opera del Dem-^ 
fjlero 9 alla quale per V opportunità 
deir occajìone fi è voluto darlo in 
groppa» Voi vi dovevate ricordare » 
che venite con queBa critica a con- 
tradire a Voi medelfmo 9 che par-, 
landò del Senator Buonarroti nel 
Bagionamento degl’ Itali primitivi 
alla pag. 202. C 203. così .ferivefte 
fui propofito d’ avergli 9 come Voi 
dite 9 comunicati i difegni 9 che aveva- 
te preparati 9 per arricchire la nobil 
Raccolta del Dempftero : Feci que- 
fio tanto più volentieri , quanto 9 che 
vidi dtrtgerfi V imprefa da un mio 
illufire amico il Senator Buonarroti t 
del qual* uomo non fu forfè mai 9 chi 
V antichità figurata meglio intendere • 
No» parrebbe preJJ'o gli firanieri troppa 
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Mrdito quefio mio dire y fe V Opera di 
lui /òpra i Medaglioni » e /opra i 
Vetri Cimiteriali fojiero fuor d' Ita- 
Ha alquanto più conjtderate ; il che 
dall* ejìere in nojlra Jingua • fcritte,% 
viene impedito» Voi non vi accorge- 
fte, che cosi feri vendo, fi prefagiva, 
che l’iftefsa difgrazia avverrebbe alle 
voftrc Opere ancora fcritte in lin- 
gua volgare? Molto mi difpiace, che 
chi vi ha detto o fatto dire , e 
(lampare , che il Senator Buonarro> 
ti fcrilTe in lingua volgare la Tua 
Giunta al Dempfiero , e . che poi 
per altro erudito foggetto fu nielTa 
in Latino, vi abbia si fortemente in- 
gannato • £ chi fa , che tal falfa 
notizia non vi fia venuta da chi 
vi avea detto , che io era vofiro 
nemico ? Io vi aflìcuro, Sig. Marche*, 
fé , che non in volgare , ma in^ 
Latino fu difiefa , e lavorata Ia_« 
Giunta al Dempfiero da quel Va- 
lentuomo t lo 1’ ho più e più volte 
veduta originale , confervandofi an- 
cora ; e fe la vorrete vedere , ri- 
paflando dì Firenze in un altro vo- 
lito Giro Autunnale , il Sig. Leo- 
nardo. Buonarroti figliuolo del medefi. 
nio Senatore , fi farà pregio di moftrar- 
vela, e chiarirvi della verità, eh’ è in-> 
dubitata. Or quanto vi fo^e amico. 
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il Buonarroti y fi vede fra I* altre 
cofe da quefto, che gli fcrivefre una 
lettera f che è la xii. del libro inti- 
tolato Galliae Antiquitates y fin quan- 
do era morto di p ò d’ un mele fa . 

Dì qiiefta verità medefima può 
elTer teftimonio il Signor Lodovico 
Bourguet , celebre per le fue Ope- 
re Filofofiche date in luce, e tanto 
benemerito per le fatiche fatte fo- 
pra le Antichità degli Etrufei , e 
de’ Pelafgi , c per aver interpreta- 
to il primo di tutti una delle fa- 
mofe Tavole» di Gubbio, fcritta da- 
gli antichi Pelafgi con caratteri La- 
tini ; da cui vi furono dedicate 
due fue Opere con uno ftrepitofiflìmo 
Elogio. E pur tuttavia avete da elfo 
dilsentito , cd avete avuto coraggio 
di fcrìvere , che egli ha unr certa 
fendenza al mirabile e che dalla fa- 
cilitd tn altri ritrovata , fon nate tali 
novità , e dal laCciarfi trasportare dtt 
qualche vifinne ; il che aa altri in- 
gegnt grandi è avvenuto : e benché 
dx ate ingannarli alquanti intelletti 
de’ migliori d’ Itali^, i quali ten- 
gono per fermo e indubitato , che 
il Sig. Bourguet e con quella , c' 
coll’ altre verfioni dall’ Etrufeo , o 
dal Pelafgo Jt Jta prejò giuoco y e Jt 
rida favoritamente con qualche amico 
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di i ' tanta ’ gente, i ' che lè r ba ; ricevute 
fer> ferie ^ e per vere.; :put ancor que- 
ilo. avere voluto manifcltarc , e fpar- 
gere quefta mala voce. Nulla voglio' 
parlare dell*, aver denfo lui , c gli 
•Accademici Gortoaefi ch'amando la 
loro; Prefazione a’ Saggi di D fserta?- 
•ZìònV ^ l\Apfìteq/i dei iìig, hourguet 
■Accadeiàtfto~\Etrufio »>\ ^ 

ló vi confdfo , che ho pena d’avervi 
tanto trattenuto., e forfè noiato , e 
ne ho penai grand ilfi ma : però, come 
potete fapere , fono ftato un pezzo 
irrefoluto > fe io mi dovea non fo- 
le predo, di ;. Voi , gcntiiiflmio Sig. 
Marqhcfe',' ma prclsò il pubblico an- 
cora (incerare é Cerro fe folle (lata da 
Voi (Criticata folamente la mia Ope- 
ra per quello che concerne laipu-i 
ra erudizione , avrei lafciato- per at- 
to d’ . ofsequio di replicare, e me 
ne farei ftato. al giudicio de’ Lette- 
rati .indifferenti • ,Nè meno mi avreb- 
bero ..raofsQ' gli ffcherhi , *e le beffe, 
che .‘fate dn^me ; 'concioffiachè (ìc-t 
come orni arrccheiebbe un grandiffi- 
mo interno -rammarico , e un rof. 
forc c. un i< pentimento indicibile y 
quando io fbffi trovato nel numero 
degli fchernitori , c dì quelli , che 
in cathedra ì irriforum fedeiyint i> cosi 
non mi fturbo ,achc^ altrii mi fchcr+ 

. C 5 nifea, 
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nifca 9 eflèndo ciò In potere dì chk:. 
•cheiTia , e particolarinente fé ini vien 
fatto quello a torto • £ poi a dirla. 
Voi mi avete pofto in cosi buona e 
iliuftre compagnia , e del dottifTiino 
Sig. Muratori , -e dell- cruditiilìtno 
Slg» Bourguet , è del' cclcbratifljruo 
Monfignor d’ Ahcira , e'deli’ Jlludre 
Corpo degli Accademici'Etrufchì, che 
io me . ne poflb contentare •. Ma-, 
quell’ avermi attaccato perfonalmcn- 
te , c in cole nelle, quali il galan- 
tuomo non può clTece ■ ind iFerente ; 
mi ha corretto . violentemente a_. 
mettervi ifotto gli òcchi scolla ^ verità 
alla ornano d’ evidenti . ragioni.;, • per 
le quali veggiate , che non- ho pec- 
cato d*- ingratitudiné-d nè ho'olFcfe 
le Jeggl di; buona lamicida.ì locinoa 
ho finora capito ' comcr H rammarico ^ 
che >ne avete fatto pubblicamente^ 
fi uniformi con quei ! Tenti menti , anzi 
oraceli , da Voiiinlègoatt nel Gap. Ili 
del Libro - 1 • ^dtilu. \Scien:ifi\ ebiamuti 
Cavalhrcfca- ^ Io >nort.! fto, qui.la m* 
petergii ^ rcomc. idi' buon ;igenio iarci 
per mia confolazione i, .eflendò ciò 
ìuperfluo ; perchè ' Voi n gli:. avetRi* 
tutti a mente c:comc; fate vede- 
te , ,efatta[niente gli praticate •; 
i '■> Ora pòi y giacché^ ho \.pte£a la 
penna in< mano f pafieròìper mia czu^. 

C ' i dizione. 
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jSìZiofìt.\ t per. modo di difcorfo a 
ragionare fopra , lc; .cofe >da 1 Voi 
cenfurate nel mio Mufeo Eirufco , 
Alia pag* 159» ' ini avete dara la^ : 
taccia ■ di avere attribuito .tutto al- 
la- Nazione Etrufea,.* .c..jda quella * 
^ aver, iddìi vato tutto : , ed io ^ l'i . ri- 
fpondo , che non fono ufeìto fuori 
ài quello V che è' ftito, attribuito a 
effi , o derivato.' da 'effi dal Denir 
pftero -,. ? dal, Buonarroti . Ho cU 
tati antichi Scrittori al certo non 
Etrufei ; perchè quelli cifendolì per- 
duti 9 noi non gli abbiamo « come 
iVoi ..bejiifapete^,'*nja.vLatini‘ : ed ho 
confermato con altre riflelfioni 9 c 
con altri Monumenti quelchè da ef- 
fi'9 o da ^Itri era fftarto detto della 
Nazione 'Etrufea- c,mi piacque il 
citare: piuttoftòi 1 ’ ' Opere, di, quelli 
Valentuomini 9 che il voftro Ragio- 
namento 9 lavorato da Voi fu quefti 
modciU'9 che non avete mai citati» 
Voi per lo contrariò ■ attribuite tut- 
to a l'Xatìni Jfenrar; citare Autori # 
Alla .pag. -Ì23. , avete, fcritto » che 
Giano .9 fecorido che -dicono' le. Fa- 
vole 9 flette *, nafeofo riel 'Lazio .9 . c 
che . però il nóme, d» ne ven- 

ne . Gli antichi Scrittóri ci .dicono 
tutto il -contrario 9 riferendo ciò . a 
Saturno « non a Giano.» ;Ecco.<ji.'d* 
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teftimoniò di Ovidio nel Libro 'I. 
de’ Farti verf. 235. 

Jìac egoSaturnum memini tellure receftum: 
Caeliiibui regwx ab love fulfuf erat 
Inde dtu genti manjtt Saturnia nomen : 
Ditta quoque eji Latium terra ^latente Deih 

Eccovi quel dì Virgilio nel Libro vili, 
dell’Fnc de verf, ^57. che non confonde 
il Lùz.o col Gianicolo , come Voi fate; 

Nane lanur pater , banc Saturnuf 
condidit arcent : 

'lantculutn buie } ilii fuerat SatumtA 
- nomen • . : ; i . • 

• ■ 1 ■ ■ > 

Solino afferma * 1 ’ irteflb ^ c dice , 
che non crede eflervi perfona sì igno* 
tante « che non' fappia quello :-Ham 
quir ignorai « vel ditium * vel condù 
tum a lano « laniculum : a Saturno 
Latium y atque Saturniam ì Secondo 
quello , che Voi dire , pare , che 
ìupponghiate , che il Gianicolo forte 
nel Lario , e perciò fcrivere alla 
pag. IÒ2, dove abitando , e regnatù- 
(io y gli diede il nome ; onde quivi i 
t tra gli antichi Latini fi credeva 
avejje cominciato il.fuo Regno y e'fiefo 
foi^ anche nell' Etruria , II. fatto an- 
dimfaaiente ) perchè Giano fa' 

■ i I . prU 


Dio 



6t 

prma ‘conófcluto , ed adorato . iieU 
ì’ Errura. i che rei' nè io 

mai mi farei ■ crtdufo, , che \^oi .non 
fapefte , che il Gìan colo fu , cd è 
reità Tofcan'a , e non' nel La?io ; 
laonde G ano pò tando nel 'Cianico* 
lo , a elio diede il -nome ’: in elfo 
cominciò il fuo Regno, io ftabi!ì, c 
dipoi lo (lefe anco, nel Lario., che 
diede per fede, c per* Regno !a.Sat 
turno.. Udite jMacrobio’, che Voi 
dite elfere . Dato citato da me noti 
- fenr.a sbaglio , che così feri ve nel' 
Gap. VII. del Libro 1. de’ Saturna* 
li: Hic.igitur ( cioè .ncL Gianicolo ) 
ìanuf , *f»i» Saturnum clajfe, perve-i 
dum excepijjet bofvitio , .6* ab ed 
edodus perii ìam ruris , ferum illune 
& rudem ante fruges cognitat viduvd 
in meltus redegijìet ^ regni ' eum fociei 
tate muneravit • Che poi Gianò fo0è 
Dio degli antichi Tofeani , Voi non 
me lo negate ; perchè , come; Voi 
ancora oflervate , e prima di Voi 
r o^rvaronp tanti Scrittori addotti 
dal Dempfcéro , e da altri , e lì 
prova dal Senator Buonarroti al §♦ 
XV. pag. 21. della fua Giunta , Gia-t 
no Bifronte c efprclfo nelle monete 
de’ Tofeani antichi • Non vi era 
ancor Roma, quando .prima da’ Tp'- 
icani > e. poi. da’,. Latini Giano et 
ì j Sa- 
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Saturno furono tenuti pe* loro prìn* 
oipali Dei ; ma Voi confondendo i 
tempio^, cosi icrivete alla pag» i5u 
1/ mjiro ' autore fa Giano Deita Etra- 
Jea .• T vtto pwd dir di lui : perchè 

Jè fi vuol far cafo) di qualche uuto~ 
rhd particolare y tutto di lui > fu deU 
to»} mà> fe fi- riguarda il v completo 
degli -Scrittori e > delle notizie , nuU 
la ebbero di proprio Roma i-e i Ro- 
mani y Jè Giano i fin dalla prima ori- 
gine non fu < lor proprio • 

' • Tanto Giano , che Saturno ve* 
nuti In ' Italia , approdarono. a! la ri- 
va del Tevere y cosi appellata dag^li 
Etrufci y come nota Varrone nel Li- 
bro IV* de <-L* L-S'iberir y quod\ ca- 
put extra Latiuniy fi inde .nomen. quo- 
que' effluii -in linguam nojlram \ nihit 
( Vedali gncora il Crinito de 

boa. dfjc* Lib. xviii* c- ig. 1 To- 
feani avenKlo occupato il Gianicolo « 
è tutto quel tratto di paefe di quà 
dal Tevere 9, crefeiuti y occuparono 
àncora* il Vaticano > e più oltre di- 
poi fi ftéfero. Plinio nel Libro vi* 
Gap. 44. ci dà quella notizia Ve- 
tujiior autem urbe in V’aticano ilex ite 
qua titulus aereit litterit Etrufiir * 
religione arborem iam tum dtgnam 
fuife fignificat , Indi tennero il Mon- 
te Celio ) la vallata tra il Palatino , 
-i's ed 
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<?dr' H Capitolino ; *c fi dict , che 
ivi:. fu trovata, una tefia' umana .eoa 
lèttere, Étjrufche nel farli i .fondai 
inenti dei ‘ Campidoglio da Tarqui- 
niO(Pnfco .'.dipoi popolarono anco- 
ra ..il VicocTufeo ed. i fette iPaghii 
come narrano. -.pion dio Plutarco* 

Livio. , ’-jCd-. altri ..fcrittori; : .Tufcorwtty 
ante Romamtm mperium late, terYa,^ 
marique oper patuere ; così feri ve Li- 
vio. Da chì> poi aveffe orìgine* Ro- 
ma , fc d.igli antichi Etrufei o Pe- 
lafgi ) o. dagli Achivi « o dagli Ar- 
cadi ) vcdanlì le opinioni* di vari 
Scrittori antichi addotte, da Eefio al- 
la., voce Rotwr .'Potranno, rtìolto. dot- 
tamente dilucidare ' tal punto i Si- 
gnori Accademici Etrufehi . Ma aven- 
do' io detto, nel mio Mufeo. Etrufeo 9 
che: Giano fiato il primo Dio de* 
Tofeani ; non ho perciò mai nega- 
to 9 .che non fìa fiato adorato nel 
Lazio * ie da^ Latini e. per jconfe- 
gOQiza 9 . che J non Ììa fiato proprio 
l^uflw ‘dì Roma;, e de’' Romania ■> 
Sj Voi fcrivete .alla- pag.<:iòi. che 
nel; ipio libro vi *è: uhai citazióne 
fai fa 9 ed in fatti ella' è tale ; poi. 
che Donato non cementò Orazio , 
ma Terenzio . Pure confido , che ogni 
perfopa • indiflfercQte. ^ipi uferà P amo- 
revolezza ;di credere,..), fhe io quivi 
i.Ji) ave- 
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avcv^a intensione : di citare Acròné-^ 
jcoine' ho L'poì fatto alia ’ paga I4r5« 
M. £. il mio sbaglio alla pag. 5'. 
fegui così : per notare ' la denomi* 
nazione 'di Vcrtuno da vertendo^ ci- 
tai ; nel mio originale Donato che 
cfpone' ih Terentio' queU'- ufo' db dire 
prdfoi gli - antichi. > ' res. tsbi fVertat 
tnale , ovvero bene : te non lo - aven- 
do cancellato , feorfe per errore^ 
nella' ftampa . Simili i errori lì perdo- 
nano ) fé non altro per la paura 9 
che non fcappi fuori una •volta chi 
fi prenda :gufto di trovargli nelk*> 
proprie 'opere > e di 'trovarvi < ancor 
«jucili più- facili a trovarli inopro- 
pòlìto di lingua' Latina » A- me: reca 
qualche ^confòlazione > che in due 
Tomi - non '-ci < abbiate trovato altra 
che verp& y e g/ 7 >^o'alla pag* 
che ancor io confeflTo elTcre errori,' 
e m* infegnate , che fi dee fcrivere 
verpa , e -gibbo, , . cd iòi ve ne rcfto 
obbligato ‘nè' per ifeufarmi voglio 
dire , che fianO' errori - di fiampa ; 
dirò • però» i che io vi credeva' del- 
1 ’ fftcffà opinione d’ Ora7/io die 
fc riffe nella Poetica t . • I . 

■ ■■ " — No» ego pauctf ■ 

Ojf^ndar maculhy quas aut incuria fudit^ 
Aùt hmMno'forupt caboti naturo 
-V- Cosi 
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Così • ancor io vi avrei perdonato 
due non piccoli 'errori , ne’ quali 
ficee incorfo nel criticarmi 9 negan- 
do alla pag. 185. che i giuochi fee- 
rici fi facefleto per onoranza de* 
morti nelle loro efequic :• ancorché 
Voi nell’ Addenda ( perchè avete in 
ufo di fare nelle voftrc Opere per 
fino a Tei o fette Addendo , oltre a- 
molti Errata, corrige , come fi vede 
nella voftra Verona illujirata) accor- 
tovi di quefio errore 9 abbiate av- 
vertito così il Lettore alla pag. 
Levijl il /verfo 21. e i due 
guenti .• Così parimente dovevate-» 
fare alla pag. 184. del vofiro IV* 
Tomo 9 dove eflendovi giunto nuo- 
vo <jucl che io fcriflì 9 parlando del- 
la Pompa trionfale preflb i Roma-* 
ni alla pag. 373. del M. E. lunóii' 
currui (ex equi 9 non raro etiam leo- 
ner 9 & elefbantes : eifendo a tutti 
noto il trionfo di .Marco Antonio 
rammentato da Plinio nel Lib. Vili. 
Gap. i< 5 . e da ^Itri : e quello di 
Eliogabalo deferitto dal Lampridio ; 
Voi feri vede : il che fe fojfe 9 ave» 
rebbero fatto poca firada perchè i 
leoni fon male bejlie 9' e ajiai dijji» 
dii a feozzonare m Alla < pag. 137. 
del M. £. dove parlando di Bacco , 
io ferivo : Tradunt etiam Arijlides 

I«- 
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hucUnus 9: Baccbum , faltandi . artt^ 9 
quam Satiri eiut - mintfìri invenerc > 
^yrrbenot, & Indor & Lydos , bellico- 
far gentef y devicijje 9 fuoque imperio 
fubiugajfe» Voi alla pagina i6g» del 
Tomo IV. ci fate quella onerva- 
zjone per deridermi 9 ma. non già per 
f^rmi iniparare qualche cofa : Forfè a 
c$gkn di .quefia y 'per V avanti •. inco- 
gnita virtù del Ballo y faranno in oggi 
venuti a così alto prevzio coloro y cbeftd 
T^trif efercitAno »MÀ feappano que-^ 
Ile ippWwzc*. perchè 19 Come, avverti 
‘ Mar«alci«eU L^ro.X Epigr. in. 

y > peccant 

« Securae nimium 9 foìUcit acque' manus 

Per la volita troppa fretta ^ e 
per le voUre troppe occupazioni » 
fenza veruna ragione mi avete aferit- 
to a enormillìmo errore il non avere 
regnato mai in piè delie dugento 
Tavole da me riportate» la qualità 
del Monumento 9 nè il luogo ove 
lìa cuHodìto e fcrivete^ alla pag. 
162. e tó^ che farebbe Hato me- 
glio il far quello » che porre il no- 
me di que’ Signori 9 a* quali mi 
fon dato' Pj onore di dedicare k-». 
Tavole. 9 clfendoli Ibttofcritti beni-i 
gnamente>a. tale Opera, lo per me* 
voglio credere > che Voi abbiate ciò 
. fcrit- 
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fcritto a buon fine > -più "per; zelo , 
che per far credere., che fon dubbf 
e fuppofii i Monumenti ' da < me ri- 
portati ; perche, tiooi ho 1 indicato 
fotte a ciafeheduna Havota 4 iMufei 
da’ quali gli ho pfefi . Ma fe Voi 
avòvatè la 'benignità vdi feoVrerà co 4 
più .pofatezzà Uf mio' MufeO- Etrui 
Ico j'.averefte trovato che nel pri- 
mo Tomo io ho fatto diligentemen- 
te , e 1’ uno e 1’ altro . Alla^ 
pag.ixxxi* clalfe per. clallè è 'fiato da- 
to da me Index Monumentorum Etra- 
Jiorum , quae e compluribus Mufeis in 
hoc 'Opere projer untar , & ’UluJlran^ 
tar; il quài (cgue dopo lajPrefazio- 
ne' al Lettore, e fi dice in elfo Ia_« 

3 ùalità. , la grandezza , e ’l luogo 
ove fi trovano tali Monumenti • 

• Nel Ili Tomo poi alla pag* 
xlx'v. -fi ‘dichiara dove efiftano quel- 
li: riportati per ornamento'deir O- 
pera , e quelli fono*! fregi » le lette- 
re, e le nnali, tutti cavati dalle An- 
tichità’Etrufche . Oltre a ciò alla pag. 
XXXIX. fi danno di nuovo , ma per 
alfabeto a Cafati i nomi de’ Fautori , 
c Sottoferitti a quell’ Opera , coi. 
me appunto, defideravate , . dicendo 
a c. 163. che per .i loro nomi, non 
mancava luogo: fiparato. • Vedetè , 
che anche meendo come Voi fug- 

gerite. 
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gerite ;• tuttavia per troppa avidità 
di contrariarmi , non fiere nè pur 
contento .'Che poi fia fcorfo qual- 
che errore, nella dedica della Tavo- 
la'' xcii. in cui dite , che fi crea; 
di propria [ autorità un nuovo Sozio 
deW Accademia Reale di Parigi > del 
quale illuftre' Corpo > Voi ^e feri-' 
vere « dite à\ efiere obbligato a te- 
ner le partì : bifognava che Voi ne 
lendefte. di ciò; la ragione • Forfè 
pct. (qualche vofiro* recondito' fino 
avete d flìmulato dì .aver veduto o 
Ietró7ìl frontefpi/io dcll’jvOpcra del 
niedefimo ' foggetto , data» in luce 
in Ronfia nel 6 dedicata «a. 

un» Perfonaggio qualificatiflìmó della. 
Francia., in cui col pregio, di tale 
onoranza fi c denominato. 

' Ma! tornando di nuovo a di- 
fendermi con ingenuo candore dal- 
la» mal fondata taccia , che mi da- 
te d’! imperito , c d’ impoftore j;Con- 
fiderate meglio', vi prego, la veri- 
tà fenza paìfionc , e ftatene ficuroj 
che non fono andato alla cieca , 
fenza prima bene efaminare quefie 
anticaglie; ma ho fatto ciò con quel- 
la 'diligenza* , che ho potuto raag4 
giorci: e non .eflèndomi fidato, dek 
mio parere ,- ho ricercato il giudi- 
zio d’ altre ipcrfonc . perite , coll^ 

' q^ua- 
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qiiali peravventurà cóncorretefte an^ 
cor Voi t fc fpogliato d* amrnqfità 
avefte veduto « o confìderatp >da ’par 
voftro queif Moiiuinenti Ettufct*^ che 
ho riportati : e baftava che Voi vi 
fode portato alla Galleria Medicea» 
come i ne; a verte 'I* opportunità « quan- 
do alla /fine d’ Ottobre- dell*' anno 
paflato V diinorartè- per • otto * giorni 
in Firenze , che ne avrefte vedu- 
ti buona parte y. e* certamente^ più 
di quei pochiffirni yiche avevate ve- 
duti quando fcrivcrte contro di me; 
ma quello » che non avete fatto , 
fpero ,/ che in altra'-congluntura lo 
farete • Efìrtono ancora » ed elirtew 
ranno tutte quefte antichità fincere, 
c legittime, -e fono Etrufehe, anti- 
che , antich'rtìme , e in ifpttcie gl’ 
Idoli ancora la fcultura dé’ quali 
è rtata da me divifa in più gradi 
di tempi , nell’ infanzia , e nella_« 
puerizia dell’ arte, nelia quale s’ ac- 
certano a’ fimulacri degli* Egizj ; 
nella adolefcenza , >e nella virilità, 
potendo tal volta rtare in querto ul- 
timo grado al paragone dell’ Ope-. 
re più belle de’ Greci , di che non 
ve ne fto a dare gli efenipj : ba- 
dando , che io vi accenni folamen- 
te la rtatua di bronzo grande quan- 
to il naturale » phe.fi crede ;rap-^ 

prc- 
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prefentare. ni^; Feclale. » ed ha IMn* 
Icrizionc Errufca ìncifa ^ nel lembo 
della toga, opera in .vero ftupenda, 
e Biaravigliofa: onde non avete avu* 
to ragione di dire beffando y come 
avete fatto nella voftrat Critica,. che 
vedendo il DempDero- vi^pare di paf^ 
feggiare per. 1 ’ antica Tofcana ; c 
vedendo il mio Mufeo Etrufco , vi 
par ^ d’ efferc in Grecia » Ciò for- 
fè è nato perchè: vi fono giunte 
nuove tante Urne Etrufche da; me 


trovate in copia grande , e diflbt- 
terrate poco fa nelle vicinanze di 
Volterra , di Perugia;, di Chiufi , 
e d* altre Città della Tofcana » La 
novità de’ foggetti , i j quali; fi ve- 
dono in moltifsime di Uli Urne , e 
fpecialm^ntc nelle Volterrane , vi ha 
tanto forprefo , come, à raccoglie 
da quello , che avete ifcritto dalla 
P?g* ^73* .fino alla 177. .che fiere 
giunto a dire , che queftc . fono fin^ 
cere sì , ma> non tanto antiche , e 
le giudicate de' Tojibi trasferì, 
muti in gran parte dal dominio \ Ro^ 
manO , e gid imbevuti delle comuni fa^ 
vote dal continuo commerzjo-^ e.dallai 
mifchianza de' Greci d) It aliai ^ e de*' 
Romani — ~ EJtccome infinite , Infcrim. 
coioni Latine fi fono /cavate < in To-: 
fcana , così. è\certiJJìnio-.y che molti/-. 
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1/JWf Jìgwc Mtw ' qutfut 
vengono dagli Etrufei già fatti Rom 
mani , e hom ' dagli antichi • Avendo 
Voi fiffato un tìftema sì’ ingegnofo’, 
e sì nuovo 9 bifognava provarlo un 
poco ■ più 9 acciocché quando veg- 
gianio caratteri 9 e figure Etrufehe 9 
non gli crediamo d’ un* antichità 
sì alta 9 ma degli Etrufei 9 dopo 
che furono fottomeflì da* Romani 9 
e alTociaci alla loro Repubblica • 
Due foli Monumenti 9 che fi trova- 
no con Infcrizione doppia Etrufea 
e Latina 9 vi fanno giudicare 9 che 
tutti gli altri non fìano d’ età più 
remota ; ma fìccome a parlarvi in- 
genuamente 9 Sig. Marchefe', quelli 
due foli Monumenti non * fervono a 
perfuader me, cosi dubito 9 che non 
ferviranno a perfuader gli altri'* Voi 
avete fatto tutto quello piano per 
mollrare , che tutt’ altro rapprefen- 
tano le Urne » nelle q^uali ho rav- 
vifato lo fpofalizio d* Ecuba 9 il ca* 
fo di Auge 9 e di Telefo 9 le Amai- 
2oni con Ercole 9 e Tefeo , la mor- 
te di £lpenore9 la fanguinofa pugna 
alla porta Scea 9 Atteone 9 Acheloo 9 
Andromeda 9 Aiace 9 CalTandra 9 Pa- 
ride 9 Achille 9 Patroclo 9 Polilfena 9 
ed altre molte attenenti alla guerra 
di Troia • Da tutto ciò pare 9 che 

vo- 
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vogliate 9 che fia creduto 9 ‘che 1 
.Tofcani anterióri a* Romani , cd al- 
la fondazione di Komat non abbia- 
no avuto quefta Mitologia : e che 
a> cfli non fìano (late cognite que- 
fie favole , le quali ebbero comu- 
ni co* -Greci c colle- altre Na- 
zioni «I Ma* per provare che eflì 
le avelTero ne’ p ù remoti tempi 9 
a me balia, che in fequcla di quan- 
to oflervò il Bocarto Lib. L Gap. 33, 
della G. $. e .il Buonarroti pag. 22. 
delle fue Giunte, e quindi come an- 
cor io ho moiirato alia pag* xxvii. 
della Prefazione al Tomo I. e nel 
Proemio del Tomo II. pag. v. del 
M. E. ,e ancora Voi avete notato al- 
la pag. 97. del Tomo IV. che Omero 
(ia (iato in Italia , come narra Stra- 
bene , ed Eraclide , e che da’ Feni- 
ci , e dagl’ Itali prendclTc le noti- 
zie di molte favole particolari di 
clTi ; come di quelle di C'rce , del- 
le Sirene , d’ Ulilie , di Scilla , e 
di Gariddì , le quali fi vedono 
crprelfe ne’ Vafi , c nell’ Urne Etru- 
fchc,e nelle Gemme. Voi non oftan- 
te , che Tappiate tUere (iati fcavati 
tali Monumenti , ed Urne in quello* 
Gittà della. Tofeana : non o(iante, 
che vediate in tutte nn ornato par- 
ticolare architettonico ^che nop (ì,- 
. / ’ ' vede 
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vede ne* Monumenti de* Greci ; con 
tutto c'ò inclinate a crederli piut* 
torto Greci , che Etrufehi , fen7,a>^ 
addurne il perchè : e quello , che 
più mi forprende , fenza aver mai 
veduti i Monumenti originali da me 
riportati . Con tutto quefto Voi vo- 
lete y che ognuno di tante feoperte 
ve ne fappia grado ; c non conten- 
to di quanto avete palefato per 
mezzo delle Novelle Albriziane di 
quert’ anno y alla pag. 59, c 60, ave- 
te voluto meglio efprimervi nel To- 
mo IV. delle O. L. alla pag. 19^. 
con querti fentimenti ; Vegga qui 
ogn' uom difereto y x’ era neeejiario 
che qualcuno Jì facrijìcajj'e y e fi e fpo- 
nejU'e cor aggio famente ad afeiugare^ 
( come fi dice in guerra ) ogni fuo^ 
co y purché non fi creda in Europa y 
che V Italia tutta abbracci st fatti 
fogni . 

Torno ora a Giano y di cui 
dirti y che ne’ fecoli più remoti y ad 
imitazione degli antichirtimi Egizj y i 
quali con una fola faccia rappre- 
fentarono le loro Deità y fu eQjref- 
fo da’ nortri Tofeani da primo con 
un folo afpetto y dipoi con due fac- 
ce , e con quattro ancora da quei 
di Faleri y per tertimonianza di Ser- 
vio ; e qualche volta . ancora con 
D tre 



tre , e di quefto’ sbaglio Voi m’ av. 
ycrtite alla pag. i 6 i. Fuggitomi di 
mente, lafciai di citare qualche auto- 
re , che dica quello , e non 1’ ebbi 
allora in pronto ; ma ora vi dico, 
che ciò appreli nel leggere il dottif- 
fimo Gisberto Cu pero fopra i Mo- 
numenù amichi inediti alla pag. 208. 
dove efamina; quello punto , e .cita 
Marco Mufuro , il quale chiama-, 
Giano Tpt7rpoffioTropxvt]v ©éo'v , Trifrott^ 
tem Deum , • 

Io non credeva veramente, che 
Voi avelie a dubitare , che dall’ ap- 
pellazione Cw/fn/er, data da’ Tofeani 
agli Dei ,• ne vengano Sacra Confen- 
ua , de’ quali Fello dà la ragione, 
dicendo r Cotijèntia Sacra , quae oc 
multorum confenftt funt Jlatuta ; e que- 
lli ho detto efsere gli Dei maiorum 
Centium , ì quali i Tofeani ed i Pe- 
lafgi ebbero comuni co’ Greci , 
c colle altre Nazioni ; perciò dilli 
de’ Tofeani alla pag. 298, del M. E, 
Idem n qui Dii Coujèmet cjfent ^ idefi 
maxmi omniumque gentium confinfu 
recifiendi , Janxerunt • Quel fanxerunt 
non fu prefo da me , come Voi 
avete interpretato , in lìgniticato di 
fare un decreto , e decretare ; ma nel 
lignificato di fermare y e di jlabilire y 
fecondo la fpiegazione data al ver- 
bo 


Digitized by Coogic 


bo fancie da: Servio fopra ’ Virgilio ^ 
nel Libro xii. dell’ Eneide verf. zoo# 
dove dice : Sancii , confirmat , fanóla 
ejfe faci t . Sancire autem proprie e fi 
fanftum aliquid , idefi conjecratum fa-- 
cere. Perciò non fo per qual ragione 
Voi dichiate alla pag. 160, afferma y 
che gli Etrufei fanxerunt di riceve-^ 
re ^ p di venerare gli Dei Confènti 9 
e che da ciò vennero Sacra Conlentia ; 
e che quejli giudicò Fefìo ejjer così 
chiamati con vocabolo Etrufeo • Dove 
Jì abbia lume di così curiofo decreto 
degli Etrufei 9 non ci pale fa • Egli c 
vcriflìmo quel che Voi avete avver- 
tito 9 che Fello non ha detto mai, 
che confentire 9 e confenfus liano vo- 
caboli Etrufehi : io yi ringrazio di 
quella opportuna correzione : dico 
bensì 9 che fe Fello non dice que- 
llo 9 rammenta però Sacra Confentia^ 
che è quello 9 che a me balla : ed 
io conofeo beniflìmo 9 che in luogo 
di Fello 9 per mollrare 9 che Confen- 
tes 9 e Confentia fiano voci 9 che han- 
no avuto origine da’ Tofeani 9 do- 
vea citare Arnobio nel Libro III. 
e Servio, da’ quali ciò li ricava. Ar- 
nobio adunque , coll’ autorità di 
Varrone , degli Dei Confènti così 
parla ; Varrò , qui funt introrfus at~ 
que in intimis penetralibus Coeli ^ Deos 
Da ■ 


y 
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cen/ft f quof aJloquìtur : nce eo^ 
rum numcrum nec mmtnct fciri . Hos 
Confentes , Coropliccs Etrufci aiunt 9 
& nominant ; quod una oriantur , 6* 
occidant una : fex marci , & totidem 
feminas j nominibut ignotit , ^ niemo- 
rationis parctjjtmae ; fed eos fummi 
lovir conjtliarior , & principer aejii- 
mari . Torna beniflìmo , che i To- 
fcani chiamaflero i loro Dei cotl- 
nomi ignoti non a e(lì , ma ad al- 
tre na2’oni ; perchè , come fi rac- 
coglie dalle Patere Etrufche, le qua- 
li rapprefentano Deità , e che han- 
no fopra fcritto il nome loro , i To- 
fcani chiamarono Giove Tina , Giu- 
none Thana ed Erti: Venere Tbalna, 
Vulcano Sethlanmy Bacco Tinta ^ Apol- 
lo Aptilu , Mercurio Turmm , Pcrfeo 
Eìerrne , o p’uttofto Eferfè , come ho 
avvertito alla pag. 408. del M. E. 
Minerva Menerva , non detta cosi 

mai da’ Greci ; onde ben conghict- 
turò il Senator Buonarroti , che i 

Latini così la chiamaflero , avendolo 
imparato da’ Tofcani ; perchè i La- 
tini hanno molte voci originate da* 
Tofcani , come oflcrva il Crinito 

Lib. XVIII. Gap. ig. de hon, difc» 
e di tal Torta ho arguito , che Etru- 
fchc in origine fiano le- voci Cotifen- 
Ui 9 c Conjentia , Ricordatevi > che 
- - 'a 
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a c. nel Tomo IV, Voi avete 
fcritto 9 che dagli Etrufci , e da' Pe- 
lafgi derivarono i Latini . Anche fo«- 
c voce ufata da’ Latini ; ma 
fi può credere , che fia derivata-, 
dagli Etrufci > i quali cosà chiama- 
rono la Difciplina Augurale , di cui 
furono maeftri , e da eflì I’ apprc- 
fero i Romani . Di tale oflervazionc 

10 vi do Servio per mallevadore « 

11 quale illufirando il verfo 6 o, del 
Libro III. dell’ Eneide : 

Omnibus idem animus fcelerata eccedere terrei 

dice così : Vlus tfi quam Jt diceret 
fimilis . Efi autem unus animus , aut' 
idem conjilium • Et hoc iuxta Dijci-- 
plinam Auguralem dixit , quae appetì 
latur con^nfio , Jtcut in libro fecuu- 
do dì 6 lum ejl . Se poi fìa vero , che 
ne’ libri , c ne’ niarmi dove fi leg- 
ge Dii. Cenfentes y forfè debba leg- 
getfi Cenfentientes y come Voi volete 
far credere alla pag. 204. e 20^. 
del Tomo I. delle O. L. al quale 
rimettete il Lettore ; perchè in due 
lapidi del Mufeo di Vcrorra chiara- 
mente fi ha 9 Mercurio Confèntienti : 
Marti Amico 9 & Confentienti ; lafcio y 
che altri il giudichino » 

Quali ragioni poi mi abbiano, 
moflb a conghietturare 9 che la beU 
^ . D 3 lifiima> 
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niTiina y ed antlchlifHua ’ ibatuetra ri- 
portata nella Tavoia fi. rapprefenti 
piuttofto Vertunno , che Bacco , io- 
r efpongo nella pag. io. e l’ 
io fo nell’ illuArare rutti gl’ Idoli y 
I quali non hanno fimboli , o du 
ftìntivi ; laonde , non adducendo Voi 
ragioni , perchè queda e quella^ 
Deità non 'fìa tale quale ho giudi, 
caro y che poHà elTere per via di 
congbiettttve , o di conformità ad 
altre Deità -Etrufcbe , che hanno i 
fimboli y e fpecialmcnte a quello 
cfprefle nelle Patere , che hanno in- 
torno il nenie y o cognome ; Voi 
ben vedete y che ■ non mi date luo- 
go a rifpondervi ; perchè non ad- 
ducendo le voftte ragioni , difeorre- 
te di tutto piuttofio fcherzofamen- 
tc , che eruditamente : e per far 
ridere chi legge le voftre critiche y 
mettete ogni colà in canzona . Sape- 
te pure y Sig. Marcbefe , che ' gli 
fcherni non provano niente : c‘ che 
per provare ci vòglionò 'ragioni ; 
perchè altrimenti fi porta pericolo 
di trovare chi più vivamente fcher- 
nifea y con aver la ragione dal- 
la fua :.o fe uno s’ abbatte in un 
galantuomo onorato y che fi fia fat- 
ta legge di non ufare quelli modi ; 
non fi fugge P efier dcrifo dal pub- 
blico y 
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blico f che legge , e vede j che Voi 
vorrefte , che veniflìmo dietro alla 
voftra autorità , come tante peco- 
re , che lo perché non fanno • .Egli 
fembra , che quefta fia ftata . la vo4 
ftra intenzione ; e perciò .prima di 
entrare a derider me colle voftro 
Olfervazioni Letterarie , ed i Signori 
Accademici Etrufehi y avete propo- 
fto di voler fare una Commedia^ 
all’ ufo delle antiche con più Atti ; 
ed a tal fine avendo premeflb un 
bel Prologo » in cui fate noti i. vo- 
ftri gran meriti a favor ideile’ lette; 
re, prima di terminarlo dite ; „ Ci 
,, penfi chi cosi ha voluto , e chU 
9 , unque 

Lieta Comedta vuol , che Jt apprefenti ^ 
Ver lor diporto alle future genti • 

' * - .i . 

Che i Tofeani antichi abbiano 
adorato la Dea Ancaria , non fi può 
negare , trovandoli 1’ immagine , t 
preflTo il nome di elTa fcritto con lette- 
re Errufche fl I q fl >1 m R in una Patera 
Etrufea di terra cotta , riportata nel- 
la Tavola XIII. Conghictturai , che 
il fimulacro di bronzo , che rappre- 
lenta una Dea come nella Tavola V. 
poteflfe rapprefentare la Dea Anca- 
ria , per.elfcre fiato trovato in Fie- 
D 4 fole , 
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fole y dove corta dall’ infcriziorte^ 
d’ un’ ara, da me riportata nel To- 
mo II. dell’ Infcrizioni delle Città 
della Tofeana , pag. 77. che in Fic- 
folc, Città de’ Tofeani , come vi è 
noto , fu adorata fino ne* tempi , 
quando Ficfole era Municipio, e Co- 
lonia , quefta Dea : e dalla etimo- 
logia ho creduto , e con illazioni 
ho provato alla pag. 41. e 42. cf- 
fer 1 ’ iftefla , che la Dea Purina , 
adorata parimente da’ Tofeani , e 
ad efempio di erti da* Latini , e da’ 
Romani . Io non vi nego , che mol- 
te di quefre Deità non fiano ftate 
adorate dagli antichi Latini ; ma ho 

f >retefo , che da’ Tofeani , e da’ Pc- 
afgi , i popoli dell' Italia , ed i 
Romani abbiano ricevuto'! riti ed- il 
culto delle Deità , che adqraroiio . 

Per moftrare i come fu vortro in- 
tendimento alla pag. i<53.' che BeU 
iena non dee riputarli Dea de’ To- 
feani : e che la voce Bellona , o DaeU 
lontt y non portano aver avuto ori- 
gine dalla lingua Errufea ; blfognava , 
che Voi provarte con falde ragioni, 
che i Romani prima della guerra- 
fatta da Appio Claudio centra gli 
Etrufei , avefsero adorato 1 ’ iftclfa 
Dea con quefto nome , e non con 
altro . Ma da quello , che narra— 
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Livio nel Lib. X. della t)ccà I. i 
Romani non adorarono Bellona fc 
non dopo’ che gli Errufei furono vin- 
ti da Àppio Claudio ; il quale nel- 
la fua CenTura , cioè nell’ anno 441. 
dalla fondazione ’dr Roma , le dedicò 
il Tempio promefso .1 Sopra. :dii qme- 
fto vedete' ciò' che dotta mente fcrTse 
1’ Autore- dell’ anti(X)i Lazio Profano^ 
e S/j<rro-nel -Tomo I.! LibV I; Gap.’ 
x8. Più e più volte- Voi avete- ram- 
mentato efser- peritici libri. c le 
memorie fcritte degli ant.chi Autori 
Tolcani moltf; de’- quali, Voi avete 
enumerati- alla pagi 210, del voftro 
Kagionamettto degl ' Itali. primitivi . Egli 
c'certo ,>che nell’ iiluftrare^i Mona-- 
menti' Etrufehi 'non fi pofsono . cita-" 
Scrittori che gli. antichi 
Latini r: .non per * quello fi dee df. 
re» che il culto di tali Deità fia ve- 
nuto unicamente da’ Latini , come 
pare »i “che .Voi.’ fiate >incIìnato a_.' 
credere^. Cosi vi giunge nuovo i che 
lo abbia polla tra: le Deità Etrufeh© 
Valenzia ^^.,Pilunao ^ Picumo^ 
cd altri Numi ; perchè ?non fi. trova 
di efff fatta «menzioneVfè non prèfso 
gli Scrittori Latini e perchè anche 
nel Lazio antico, furono, adorati , e 
dopo anche da* Romani : tuttavia bi-f 
fogna pcrò>' che Voi accordiate , che. 
-i a D s il 
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il culto di quelle .fu propagato dalla 
Tofeaha , per ciò chiamata da Arno- 
bio nel Libro Vili. Cenitrix , ór 
matcr fuperjiitionit • 
e Non è errore , come Voi decide- 
te, Pavere io detto nel retto 0/>/x nel 
mio Mufeo Htrufeo alla pag. 7^. e 
75* perlochè a corto mi ammonite, 
che va detto O^x alla pag. iò 5 . del- 
le O. L* Voi farete forfè ricorfo fo- 
'lamente al Calepino , il quale alla 
voce Oph , dice , vedi Ops . Ma io 
fon ricorfo a Fedo , dell’ edizione di 
Roberto Stefano; il quale dice cosi : 
Oph A'tdct ejl. contuK Saturni i per quam 
•voìuerunt terram JìgmJicart ; quid om* 
ner opes bumano generi terra, tribuitm 
Perchè poi quella Deità fia' Hata., 
rapprefentata nuda dagli antichi To- 
feani colle braccia alzate - in: alto , 
ed. in ciafeuna mano tenente una 
fcodclletta , che vale a dire i cim- 
baJi , vi fono;, le. fue , ragioni,; per-; 
che nulla fecero gli antichi fenza^ 
qualche fondamento , ed allulìonec» 
Io veramente sbagliai ’e i doveva 
dire cymbald'y ^c. jìon tftnpana , e co- 
sì ferini nel Tomo III. del Mufea 
Fiorentino alla. Tavola LVIII. illu- 
flrando alla pag* 6i, il famofo Fau- 
no. di vquella Rcal Calleria i: cymbald. 
Htraque: mapui Jettet » Io. yi xello te*; 

4* _ noto'' 
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nofo di avere avvertito qucfto sba* 
glio t condonabile, però , perchè, in 
cfso caddero altri fcrjttori corretti 
dal Lampe nel ^Trattato de cymbalis 
%ieterutn Lbro.f». Cap* 4. .e anche ^ 
come vedete nome' vero dit.quo.> 
Ili. ftru menti ib lo .Tape va :-cd!c falld 
Coffrìbile ili dire . unì nome per ùnnaU 
tra , per aerazione» come Teguctut^ 
to dì , e 've’; ne potrei addurre, mille 
efempj*. Ma .non è sbaglio quello da 
Voi avvertito alla pag. 172. perchè 
non ,è vero > come Voi ferivete » 
che Dir Pater non. iì fìa 'mai piulin 4 
tefo ;perchè/Ciccrone de 7 ^’/.’ Deor* 
Cap.' 16. dice Dìs , ut -.apudiGraecos 
nxKTwv;; c 'quell’ .eferapiò fi riporta 
nel Calepino : ed oltre a quello vi è 
Servio , -ed altri - Autori « che potè-, 
te vedere riportati dal Giraldi > nel 
fuo Sintagma .• c ^ 

.. -V /otì'crvazione , .che ,VoL fate 
alla' pa^. hi72»;'" che • Plutonci foflfe-i 
detto ’Summìtho. da’- Latini*) cnnoit 
da^I Tófcàhi )- è buona .:;Io dilli : La* 
uni ' 'Ditemr.Patrem r EtruJci > • ut augum 
ror ) Summarìum ^ocaruut y quajì ma* 
nium Deum ) .Summum . mahutn ) - idejk 
bouum».>Vo\ ben vedete con qual cir- 
cofpezjonc éxautelacio abbia 'parlato* 
.. Voh .niéttétt '.ini i^ubbio fe fi^ 
antica laiilanictta xl’ JErè^I? cd’ 
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di inceppati , trovata a Ripatran- 
fona 9 che è 1 * antica Cupra Mon> 
tana 9 già tenuta da* TofcanÌ9 riportata 
da me nella Tav. LXXI. ma al foli- 
to 9 fen/a addurre nè ragione 9 nè au- 
torità laddove io ho dalia mia quel- 
la di Monfìgnor Bianchini , che mi 
mandò ii difegno fatto di Aia mano » 
e. quella degli Accademici Etrufehi 
di Cortona 9 da’ quali fu parimente 
riportata 9 ed illuftrata nel Tomo I. 
delle loro DilTertazioni . PaiTando 
avanti 9 io vi voglio accordare 9 che 
la Agura da me riportata nella Ta- 
vola LXXVI. rapprefenti piuttofta 
AnfitritC9 che Tcti ; benché fia piut- 
toAo una facezia 9 che una ragione 
quella che portate : cioè , che fe Teti^ 
Jigliuola di Hereo i foJJ’e Jluta in > quel, 
modo 9 «0» averebbe fatta innamorare 
TiUo : ma bifogna 9 che Voi ancora 
mi concediate . di. non aver letto 
bene le OfTervazionl' del SenatOJt 
Buonarroti: fopra' il Dittico di Ro- 
mola alla pàg. I 238. perchè, fe le^ 
averte lette ''più .pofatamente 9 nom» 
averefte detto 9 che nel luogo citato, 
da me alla pag. 173. , del M* E* 
moftrando ,>che i Tofeani dettero, 
le ali alia iTemperta 9. rf Buonarroti 
«Il quél luogo 'farla dv^': Veuti\y'é non 
dclW^smf.^ta \ Or .ecco.. come égli 
i..- feti- 
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feri ve : Di qui io prendo motivo di 
credere « che forfè le tefle delle Gor~ 
goni , che sì fovente s' incontrano «?- 
gli antichi Monumenti y con quelle lo~ 
ro ali nella fronte , rapprefentino an- 
cor ef e \i Venti e le Tempejle . Ma 
troppi più fono gli sbagli , che ave- 
te prefi y e che attribuite a me fen- 
za addurre y come tante volte vi- 
ho fatto vedere > prove > e ragioni 
fondamentali . ' 

Voi notafte alla pag. 167. che 
è aflai credibile y che Mercurio ala- 
to , come è efpreflb. nella Tavola.^ 
XXX. ( leggali XXXVIII. ) por-, 
ti piuttofio Bacco fanciullo ali cielo > 
di . cui . paria Paufania y che P ani-! 
ma d’. un morto . Io non ho mai 
detto quello : ho detto bensì y che. 
tal figura rapprefenta Mercurio y che 
conduce al cielo Proferpina ; poiché 
Cerere madre. di elfa^ come ci nar-i 
rano tgri;'jantìchi'. Mitologi y aveva 
impetrato' da Giove. yi che la fu a fì-' 
gliupla una metà dell’ anno ..BeiTe 
prclfo di lui , et P altra metà pref- 
ib Plutone . Voi' fenza aver veduto 
quello fimulacro di bronzo del Ga- 
binetto Mediceo ( ' e lo potevate^ 
aver valuto in: quell*) illeflb anno, 
in ' cui, vi ! trattcnclle • io /Firenze y c 
vifitàlle ancora: Jl..medefimo )' colla 
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vo(ìra folita francheÌTa "• avete de* 
cifo y che la figura tenuta da Mer-i 
curio fia pìuttofto d’ un tnafehio y 
che d’ una femmina ; ma io y .che, 
U ho 'Veduta più. c più. volte, yì .af-. 
ficuro,, che è una fc rami ria r . tale, 
la raofira ( chiaramente la^ vè^fta;^nK 
ga , P acconciatura, de’ capelli cpn-r 
veniente a ‘ femmina : ed ha il capo- 
coronato >d’ un diadema radiato , e 
tien le mani alzate verfo il cielo» 
Quali fiano le conghictture , che 
mi hanno moflb sl> credere , che neU 
la Tavola XXX'V»ar num» ^. quell* 
figura rappire/critr-'IJ/awa Lampadif&aly 
io le'jh’a cipolle alla pag. loii Ché 
poi ..le. lampade de’. Tofeani folfero. 
fatte in quella 1 guifa limili a:..ua-» 
cornucopia., voto in bocca , in cui 
ftava accelb il lume , io l’ ho ìn^' 
dicato nella Ipicgazione .della Tavo- 
la. CLXIX.^ al num».2» in -culi fi- 
vede ui> fervo che ’và avariti agli 
Spolì , condotti in uria tenfa y oicstr-, 
fentoy tirato da due mule y e . porr 
ta una Ibmigliante. lampada accefa,.. 
Qual folle la. figura di quelle lam-.’ 
pade anco prclfo l Romani , la po-. 
tete vedere, fej volete^ in un .mar- 
mo rportato. da.Monlignor fabretti. 
nelc Gap. I V.: pag." 307.: numi 
delie Inrcriziooi' antiche jdoinellidie» 

/ Ma 
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Ma qui a tal propofito di fepolcri , 
che rapprefentano le No7.ze degli 
antichi Tofeani » io refto forprefo 
dalla maraviglia , perche Voi dicia- 
te alla pag. 179. che fiano opere^ 
d’ artefici Romani quelle Urne da 
me riportate « rapprefentanti Spofa- 
lizj ) e non di Etrufehi ; e citate le 
pag.. 22i< e gz6. del . mio Mufeo* 
Quali fiano le Voftrc ragioni , fpero 
che le direte in qualche altro- vo-- 
ftro libro perchè in quello norL4 
ne adducete veruna: e venite anco* 
ra.a condannar fenza ragione il Se* 
nator Buonarroti , che renne pee 
Etrufche -altre limili Urne , che rap-» 
prelcntano: Nozze, riportate nelle Ta- 
vole XL. eLXXIV. del Dempllero* 
Dove Voi parlate di Venere, 
non lafdatc di notare alla pag. .i 6 S* 
che ho fcritto male alla pag. 1174 
cluere , antiqui pugnare dixerunt,: , n 
che To' Plinio fi legge purgare 
non .pugnare^»: Ma io rilpondo , che 
in quel, luogo in 'Vece di cluere de- 
ve fcriverfi cloare ; Cj la Ipiegazione 
da me data ,> con emendar così , fi 
adatta benillìmo , e torna ancora 
bene P epiteto Cloacina , dato a Ve- 
nere ; fopra . di clw io vi prego . a 
veder Servio al.Lib., I. dell’ Eneide 
veri; 72Q. _ , i J 

. * ' Così 
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Cosi parimente feiiza vedere ri 
gruppo da me riportato nella Ta- 
vola ultima, 'cioè CC.' credete, che 
fta una Villanella quella , che ac- 
compagna un uomo che ara la ter- 
ra , da me creduta Cerere . Tale la 
giudicai , perchè fu difegnata- iiLi, 
profìlo , e non ' in faccia', e non la 
veddi da me fteflb ; 'dipoi avendo 
letto le OlTervarioni' dottilfime , che 
fopra di quello gruppo Voi fare , 
per chiarirmi della verità , elTcndo 
ftato favorito ' d- un difegno di que- 
lla. Dea prefa in • faccia dilìgente- 
nrente ; ho ritrovato , che non . è 
Cerere altrimenti , ma bensì-Mincr-t 
va; e in dir che fìa tale, non (r può' 
sbagliare : poiché Ka la- Gorgone 
fcolpìta'ful principio del finiftro b^rac- 
eio ,' conre appunto fi vede cosi' 
tapprefentara da’ Tofcanl nella fta’-- 
tuetta di metallo da' me data nel 
Mufea Etrufeo .alla Tavola'iXXX* 
la' quale-' è ’ nel Mufèó Mediceo*. Io 
vi ho voluto dir quello perchè cou‘ 
nofcbiate'cqn evidenza , che -prima 
di criticare le cofe, bifogna^ vederle- 
o da "fe , o ’ coll’- aiuto di 'qualche 
uomo fommamente perito Quindi 
è, che' io fpero , che non manche- 
rà , quando che- fia , qualche uomo 
dotto > il quale fi prenderà ij p^a- 
' > cere 
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cere di rifeontrare le mie ftampe 
con gli originali , i quali con facilità 
fi poflbno vedere dove fono ; c Voi 
fteffb forfè lo farete ; c vi aflìcu- 
rerete fc -fia vera la taccia , che 
mi avete- dato , d’ aver prodotto 
molti Monumenti dubbiofi , c non 
fincerì , e molti Greci , c Romani 
per Etrufehi . 

. Potrebbe rendermi odlofo a’ Let- 
terati quello '» che avete detto di 
me alla pag. 185. e i8ó. No» ba 
V Autore miglior fortuna negli altri 
luoghi y dove al Buonarroti è contra-- 
rio » come dove vuole Jia Genio di 
Bacco la figura dal Buonarroti Jli- 
mata Zejfiro » fcrivendo fofra un Dit- 
tico s e cos) altrove ; e dove lo ri- 
prende per aver dubitato fe era pu- 
gna: delle Amazzoni quella della fui 
Tavola LXIX, quando non di quel- 
la t ma egli ciò dijje ragionevolmente 
della LXX* e lafiò in dubbio /è_» 
fojj'e combattimento con gente barbara. 
Io fpcro y che vedendo elfi con qua- 
li lodi y e con qual rifpctto io ab- 
bia fempre parlato di queft’ uomo 
veramente inlìgne » non faranno di 
me fin ftro giudizio . Nel riferire 
1 ’ opinione del Senator Buonarroti 
fopra tale Idolo , che giudicò Etru- 
feo } io non la rigettai y ma vi ag- 
gi unii 
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giunfi la mia ^ dicendo: Gentum •ve- 
ro illum y Zephjrum , flacidamque ma- 
rir auram referre putavit : mibi vero 
potiuì videtnr eìeprefus , ut dix't y Ge~ 
niur bumidi elementi y qui ',Batcbum 
aquir temperai y ac perfundit : omnia- 
que genita ex aqua coniare y non ob- 
fcure declarat . Mi averefte fatto un 
favore grandiflìmo , Sig. Marchefc 
mio Signore y a citare le pagine di 
tutti i luoghi dove dite , che . mi 
oppongo al Buonarroti. c non ac- 
cennat ciò con una reticenva* compre- 
fa in ^quelle parole : In altri luoghi y 
c altrove y che moftrano una quan- 
tità indeterminata , e che ognuno 
può eftendere a Tuo capriccio . Che 
fc foflcro flati da Voi notati tutti 
gli altri luoghi , fi troverebbe non' cf- 
fer molti : ed in que’ pochi apparireb- 
be con qual venerazione mi fia di- 
fcoftato dal parere di quel gran Va- 
lentuomo . Anzi da eiu> non mi fa- 
rei forfè mai allontanato , fi: io non 
mi folli ben certificato , che nc’ 
difegni dì alcune Urne non fu fer- 
vito bene dal Pittore ; il quale fpe- 
dito per la* Tofeana a difegnarlc , 
le difegnò fenza 1* alfiftenza di pcr- 
fona perita Stimai dunque bene, di 
produr queffe di nuovo nel mio Mu- 
feo Etrufeo', avendole fatte delinca- 
re 
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le <'fol luogo ^ irv mia ’ prerenza , -o 
non fono più , che tre , c le poten. 
te vedere nelle Tavole CXXXVI. 
CLXXII. CLXXV. e fe leggerete 
quel che io dico alle pag. 2Ó4, e 
339. comprenderete , che io non fono 
UatO' contrario al Buonarroti 9 ma ai 
Pittore , noli ^curato ne’ difegnì • ' 
Sono frati da me giudicati e^r 
Salii quelli cfpreflì 1 nella Colonnetta '9 
che ho data alla Tavola CLX. pw- 
chè facendo una faltazione placida 
in onore degli Dei 9 hanno in capo 
un tutulo f o apice , c perciò non 
fono armati « Numa Pompilio aven* 
do prcfo I’ cfempio da* Tofcani9 da* 
Sabini 9 e- da*< Latini 9 come narra 
Dionifìo Alicarnaffeo nel Libro II. 
inftituì anch’ cflb i Salii in Roma. 
Che poi vi follerò anche le Vergini 
Sa/ie 9 ce lo attcfta Fcfto coll’ au* 
torità di due antichi Scrittori ; Su- 
/iax Virgiues Cinciut ait ejfe coudu^ 
éiicias 9 ^aae ad Saliot adbibeantur 
cum apicibuf paludatae : qms Aeliut 
Stilo fcripfit facrificitm facete m 
gta cum Ponttfiee paludato 9 cum api~ 
cihus in modum Saliorum . ^ 

Riprovate come falfo il Vafo ri- 
portato da me nella Tavola CLXV. 
e. forfè non 1* avete efaminato con 
quella feria attenzione > che doveva-, 

te . 
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tc • Vi dico bene 9 che 1* averlo 
Voi chiamato per ifcherno pigMattay 
fa comprendere , che volete ridervi 
d’ ogni cofa. Sappiate però 9 che fu 
quello trovato molt’ anni fono in una 
poiTcdìone poco diftante da Adria 9 in 
un luogo detto la Molara 9. d* atte- 
nenza d’ una Signora 9 la quale ad 
illanza d* un Tuo parente donò 
r anno 1718. a un mio amico ; ed è 



perciò non metitava al certo 9 che di 
lui foggiugndlc quc’ be’ complimen- 
ti 9 i quali per altro in Voi fono 
molto ordinar) . Egli è vero 9 che 
quello Signore non ha tutto quel 
tempo 9 che vorrebbe per applicarli 
allo Hudio dell* Antichità 9 dei qua- 
le lì è molto innamorato ; non è 
però 9 che e* non fappia dire la Tua 
opinione in tali materie • Sono poi 
certiflìmo 9 che fé ombra alcuna aveH- 
fe egli avuto di quc’ fofpetti 9 che 
ben fpelfo liete folito di concepirò 
dove vi torna il conto ; non avereb- 
be ripollo quello Vaio nel fuo Mu- 
feo 9 c molto meno ne averebbe fpedi- 
to il difegno a varf Cuoi amici Lette- 
rati • Egli per lettera »a me fcritta do- 
po aver letta la vodra cenfura 9 lì è 
protedato 9 che lo tiene efpodo nel fuo 

Mu- ‘ 



Mufeo ) c volentleriflìmo lo moftre- 
rà fempre a chiunque Io vorrà ve- 
dere. Poco dittante dal luogo dove 
fu trovato il detto Vafo , fu fcava- 
ta parimente una colonna grande di 
marmo, ed altre anticaglie, ed il Vafó 
Etrufco dato alla Tav. CLXXXVIir. 
ed illuttrato alla pag. 395. e 396» 
L’Urna Etrufca riportata alla Tavola 
CLXX. num. 2. può elfere , 'che a que- 
ft’ ora fia andata male; perchè, per 
regligen 7 a di chi la poflìede , fu 
cfpotta in un orto a tutte 1’ ingiu- 
rie delle ftagioni ; ma io mi ricor- 
do , che 1’ oflervai bcniflìmo , cf- 
fendo appotta andato a Volterra.# 
per veder quctta ed altre Urne , po- 
chi mefi avanti fcavate ; c ficnra- 
mente veddi , che in efla era fcolpita 
la Getta Mitt’ca attorniata dal Ser- 
pe . Quando poi quefta fotte andata 
male ( ed è facile , che tal cafo fi 
fia dato ) Tappiate , che io ne ho un’ 
altra Urna , la qual parimente è in 
Volterra , incrottata nei muro in una 
cafa d’ un nobil Signore , la qual 
farà pubblicata da me a fuo tem- 
po ; ed in quefta pure fi vede col- 
locata in un tempietto la Getta 
Miftica attorniata dal Serpe ; e le 
figure - che -ftanno d’ intorno , par 
che indichino qualche iniziazione a’ 
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mifterj di Bacco . A quefti credo , che 
abbia relazione quell’ ivrato ad 

SACRA ETRVRIAE y che fi IcggC in 

una antica lapida trovata in Arezzo 
da me riportata y ed illu firata nel 
Tomo II. delle Infcrizionì della To- 
fcana pag. 179. num. ig. fopra la 
quale non fo perchè fcriviate , che 
nè ho promelTo un Trattato p Ma 
a quelchè io veggio y Voi dubita- 
te di tutto ciò y che vi giugno 
nuovo y c non avete mai oflerva- 
to . Non volete nominar le cofe 
co’ nomi loro ; onde dite y che 
Giano è vcftito da Monaco y per- 
chè ha una tonaca che gli arriva 
fino 'alle calcagna ; e dire y che il 
Dio Mitra y efpreflb nella Tavola 
CLXXiii. vi coniparlfce in abito ta- 
lare y c in afpetto affatto Monaftico. 
Giudicate veramente bizzarra la Ta- 
vola L XXI II. ma avete sbagliato 
dove narrate • quefio alla pag. 180. 
('dovevate fcrivcre alla Tavola clxxi.) 
e dire perchè la mia interpretazione 
vi paia bizzarra . ‘ 

Vi giugne.nuovo y che gl’ Tntzfan~ 
dì prima d’ clfere ammeffi a’ mifterj , 
confelfalTero in pubblico i loro pecca- 
ti : . il che io ricavai da Snida > 
che cita Ariftofane nel Fiuto . Non 
è nuovo ciò che ci fate fapere al. 
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la pag. 183. dove parlate de’ Fccia- 
lì , e dite 9 che erano Sacerdozio , 
0 Magijirato Romano • Per modeftia 
non voglio dir nulla, fopra le figu- 
re di Priapo ; vi bafti ciò che di- 
ce Ariftotilc nel Lib. II. della Fi- 
fica Gap. 3. che : Homo hominem ge- 
nerai & Sol • Quelli t che Voi giu- 
dicate buffoni 9 fon Priapi , e tali 
gli giudicò Michele Caufeo , che 
nc riporta alcuni alla Tavola iv. 
in fine del Mufeo Romano • 

Che i Tofeani aveffero e Tea- 
tro, e Scena , e Orcheftra ; e che tal- 
volta gl’ Iftrioni in quella per far ri- 
dere , faceffero atti difonclti , niuno 
fuori che Voi fin’ ora ne ha dubitato. 


Vi confeffo ingenuamente , che non 
ho mai veduto il Vafo efprcffo nel 
Dempftero alla Tavola xc. num. 
1. e più fedelmente dato , e corret- 
to' »e/ Teatro voftro fiampato in_. 
Verona* 1730. in ottavo , che io 
non ho ; nè io fapeva , che foffe 
paffato nel voftro Mufeo ; perchè 
mi farei dato l’ onore di ftarmcne 


a quello , e 'di citare quella vollra 
Opera ; nè vedo ragione , perchèi 
me ne abbiate dato debito alla pag. 
83. del IV. Tomo. 

Vi giunfe nuovo ancora l’aver io 
detto ( come ferivete alla pag. t8i. c/ 

184.) 
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184. ) cflcrvi flata I’ arte dr maneg- 
giare i cavalli fenza freni , e di go- 
vernarli col tenere una benda con 
ambe le mani , la qual palli davan- 
ci al petto del cavallo ; ma fé non 
volevate vedere Tito Livio nel Llb. 
vnr. Gap, go. e nel Lib. xxxv. ed 
altri autori , che io addurrò altro- 
ve, quando riporterò-un Urna Etru- 
fca , la quale conferma' quell’ ufo 
preflTo i Tofcani antichi ; potevate 
confultare , per la più facile , il 
Calepino alle voci Infracnatur , ed 
Infraenus , 

Strabene nel Lib. v r. enume- 
ra molte Ifole intorno alla Sicilia , 
delle quali erano padroni i Tofea- 
ni . Ora avendo io detto alla pag. 
góz. parlando degli Etrufei : Proxi- 
mar Siciliae regtoner , & quamflurer 
infular in mari Tyrrheno Jitas , occu~ 
f armiti Voi aflcrite a i8g. che io abbia 
detto , che gli Etra fa conquijiarone 
la Sicilia ; c non additate il luogo 
dove io ciò dica , e non fo veramen- 
te d’ averlo detto. Del porto diLuni 
Voi fcrivete alla detta pag. i8g. che 
divenne così famofo , e nobile, non 
per la potenza , non per l’ indullria , 
c gloria degli antichi Tofcani ; ma 
perchè la natura P avejje renduto co~ 
s\ uno de' he' Porti ^ non dell' Etruria 

fo- 
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foìamente ; ma i* Europa ancora * Ma 
"chi non fa , che per fare un buo* 
no , c celebre Porto , ci vuol la-, 
natura 5 e l’ arte : c 1* una fenza 
r altra non ferve ? Così Livorno è 
munito dalla natura ; ma non fa- 
rebbe da riprendere chi diceflc , ef- 
fer divenuto nobile , e potente Por- 
to per 1 ’ induftria di Cofimo I. c 
de’ fuoi SuccelTori • 

Voi avete ancora riepilogato 
tutto ciò y che ho detto ibpra le 
monete degli antichi Tofeani dalla 
pag. 35. alla 37. nelle voftre O. L. 
e fenza averle avute nelle mani , 
avete alferito , che le lettere , che 
portano 9 danno in altra guifa di 
quel che ho io rapprefentato . Di 
più non concedete, che quella mone- 
ta 9 che ha preifo al tridente quede 
due Lettere Errufche >J I , cioè re, 
come congetturai , polfa crederli de- 
gl’ lliejì Popoli della Sardigna , aven- 
do inodrato nel mio M. £. coll’ au- 
torità di Fedo 9 e di Plutarco alla 
pag. 427. e .428. che gli Etrufei 
dettero il nome a quell’ Ifola , e 
che la popolarono. Se Voi, Erudi- 
tidìmo Sig. Marchefe , avede a tut- 
to ciò che mi opponete , addotto 
Je necelTaric ragioni , quanto vi fa- 
rei redato obbligato ! Voi mi ave- 
fi re- 
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reiie.'data una bella occafìone di 
ftrvl maggiore onore nel rifponde. 
vi . Vi ‘ fembra più credibile , che 
quella - moneta debba artribuirlì a 
Bolfena , . perchè fe bene il fecondo v 
è più piccolo ; per altro che per v 
non fembra poterjt leggere • Ma e 
qual lettera direte , che fìa la pre. 
cedente ? Un v non può cfsere * 
Prefentemente appare elferc un i « 
perciò r ho attribuita agli lliejt ; c 
con a Bolfena . Intorno a quello 
quattro' monete da me propone alla 
Tav. CXCVM* nelle quali è fcritto 
HAT. con lettere Latine, c che ho 
attribuite alla famefa Città d* Ad« 
ria ne’ Veneti ( dalle quali fi può 
dedurre , che fia fiata tenuta non 
folamente da’ Tofeani , ma ancora 
da’ Pelafgi ) avete fcritto^ così ; Si 
potrebbe ciò rivocaro in dubbio , fe 
fi prefia fede , a chi afferma eJJer- 
fene , non ha molto , fcavate alquante 
in certa luogo del Regno di Napoli : 
e dite , che furono^ in quelle partì 
Aterno , Atella , e Atrani , allo 
quali fi potrebbero attribuire . Io 
vi prego di proccurarc , che quefic 
monete fiano date quanto prima aU 
la luce j perchè fi pofiano efamìna- 
re , e vedere fe quei che dite 
po(& fiate* : 

Una 
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Una fola cofa non voglio trala- 
fdarc di accennare , ed è , che Voi 
avete ragione di dire , che la bul- 
la ) come a tutti è noto , fu in 
ufo prelfo i Romani ; ma non ave- 
te ragione di dire , come avete det- 
to alla pag. ^383. del Tomo IV. 
che veramente tal ornamento fu pro- 
prio 9 e anticbijftmo de' Romani . Io 
ho nioftrato nel mio Mufeo Etru- 
feo 9 che fu proprio 9 ed antichif- 
(ìmo de’ Tofeani : che i Tofeani la 
prefero dagli Egizj 9 c i Romani 
da’ Tofeani ; e perciò ho giudicato 
cflere Etrufche molte ftatuette di 
Deità, che ho riportate ; perche han- 
no la bulla per ornamento 9 oltre a i 
calce! lunati 9 collane 9 armille 9 ed 
altri dipintivi proprj di tal nazio- 
ne . Nell’ illuftrare il famofo 9 ed 
incomparabil Cammeo di Sua Maedà 
Cefarea 9 da Voi riportato all’ Arti- 
colo XI. del Tomo IV. delle O. L. 
non vi era bifogno di entrare a di- 
feorrere della bulla 9 e quivi anco- 
ra fenza ragione cenfurarmi ; ma 
Voi vi facefte cadere il difeorfo 9 
c fia detto con voftra buona pace 9 
male a propofito ; perchè fe Voi 
rifletterete meglio, Germanico indet- 
to Cammeo rapprefentato , non tie- 
ne 9 come Voi fate fapere > e inten- 
E 2 dere> 
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dcre 9 per cofa molto notabile » la 
bulla fra due dita ; perchè quella 
non fi ravvifa > e neppur fi ravvi- 
fa il cordone y o il loro da cui 
dite 9 (he gli pende fui petto • E 
poi 9 come può ftare, Sig. Marchc- 
fe riveritiflimo , che fia data la bul- 
la a Germanico veftito in abito mi- 
litare 9 che non c fatto in atto di 
trionfante ? Non 1 ’ ha Tiberio ) a 
cui meglio che a Germanico fi con- 
veniva . Con tutto che io non ab- 
bia avuto la forte di vedere 9 e di 
efaminare un Cammeo si preziofo ; 
fono indotto a credere piuttofto > 
che quel che tiene Germanico fra 
le due dita indice c medio 9 non 
fia la bulla 9 ma il capulo del pa- 
razonio 9 che foftiene coll’ altre due 
dita 9 e tiene al lato manco 9 .co- 
me coftuniarono i Cefari , e le mag- 
giori dignità militari 9 fecondo che 
Voi 9 colla fcorta del Buonarroti 9 
avete poco avanti nella voftra fpie- 
gazione avvertito . 

Io ho voluto notar quello , per- 
chè mi è fiato detto 9 che Voi ol- 
tre all’ Arte Critica Lapidaria 9 che 
da tanti anni ci avete promelTa 9 c 
fatta fperare 9 volete fare un’ altra 
Opera importantilFima 9 intitolata Ar~ 
te Critica Clittograjìca 9 ovvero Gem~ 

maria > 
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maria , in cui meglio di futti diiu* 
clderctc i Cammei , c gl’ intagli an- 
tichi più famofi , i quali fono ftati 
già dati in luce , ed illu Idrati ; onde 
(pero, che in quello di S. M. Crfarea 
confidcrctete meglio fé Germanico 
tenga veramente la huìla^ o il capulo 
del faruZiOnio. Con gran piacere an- 
cora ho intefo , che Voi avete idea- 
ta un’ altra Opera coerente a que- 
fte y che volete intitolare Arte CW- 
tica Kummaria , in cui additerete^ 
molte Medaglie date per (ìncere , e 
legittime , che fono faìfe ; c di nuo- 
vo efaminercte fe fieno (alfe, come 
vien creduto, alcune di quelle, che 
avete date nella Verona, illufirata^ 
Par. III. Cap. vii. pag. 235. e 
Par. IV. Lib. I. pag. 3^. Giacché 
Voi fiete per fare quelle Opere tanto 
importanti, vi prego quanto io fo, 
e poflb , a fare ancora un* Arte 
Critica Toreumatica , ed iconografica , 
nella quale , conre ognuno fi può 
promettere, da par vofiro,cfponghia- 
te quali Deità rapprefentino molti 
Idoli , o figurini , come Voi dite , 
male intefi , e fpiegati finora , c 
quegli parimente , i quali non han- 
no fimboli , o difiintivi : e dichia- 
riate , che cofa rapprefentino tahti 
Baflìrilievi , c tante. Urne figurate : 
E 3 c 


Digitized by Google 



lOZ 

c fe la fcultura di tali monumenti 
(ìa Errufca , Greca , o Romana . 

Nel giudicare % come Voi fate, 
alia pag. 184. il Trono M triaco di 
marmo 9 da me pubbiicaro nel M. 
E. dalla Tavola CLXXXI. all;t^ 
CLXXXV. in più vedute, perchè 
non lo credete di maniera Errufca, 
fuori del voltro coftume , rendete»^ 
quefta ragione ; perchè nel bajjorilie^ 
%fo di /opra, tutti i Soldati e a piedi e 
a cavallo portano feudo Romano ova- 
to , e non Etrufeo , che fu rotondo, 
come tutti i monumenti infhgnano . La- 
feio , che decidano quefta obiezio- 
ne , che Voi mi fate , quei Lettera-' 
ti , i quali con maggior cautela e 
pofatezza vorranno rifeontrare fe ciò 
fia vero • Io per me avendo confì- 
derato le urne Etrufehe , ed i mo. 
nu menti riportati nel Dempftero c 
nel mio Mufeo Etrufeo , trovo che 
2 Soldati Tofeanì ufarono non fola-* 
mente io feudo o clipeo rotondo , 
detto Argolico , ma 1’ ovato anco- 
ra , e parimente il quadrato , e la 
pelta lunata . 

Voi provate eruditamente nel 
voftro nuovo Trattato della nazio- 
ne Errufca , ed ammettete , che i 
Tofeani furono potenti e famofi in 
guerra j c poi non volete , che ab- 
biano 
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biano venerato y come loro Dea , 
la Vittoria ; e dite così alla pag, 
l6S. che da’ me Ji fa Dea Et rafia 
anche la Vittoria y non fenza of'efa. 
del popolo vincitor delle genti . II 
fatto parla da fé da fé , fenra che 
io altro vi rifponda . La gloria y 
che unico e folo credete d’avere per 
gluflizia y di primeggiare y come Voi 
dite , Copra tutti gl’ Itali ingegni y 
che vivono in quello fecolo : c per 
dimoftrar ciò chiaramente non avete 
tralafciato di enumerare nel Tomo II* 
delle O. L. pag. 258. molte e mol- 
te Opere di Letterati cofpicui a Voi 
meritamente dedicate ; non fo fé pof. 
fa ftare fenza offefa di quegli uomini 
dotti , de’ quali parlate con quello 
Iprczzo alla pag. ipg. Or dove Jiam 
noi ? a qual fecolo ritorniamo ì E qual 
idea vogliam lafciare a' pojleri della 
letteratura d* Italia in quejla età f 
Bifogna afpettare un poco , e fen- 
tire che cofa diranno i Letterati 
Oltramontani , e fpecialmente quel- 
li che avete nominati y cioè i Fran- 
cefi e gli Olandelì , dal finiftro con- 
cetto de’ quali Voi dite d’ aver li- 
berato i Letterati d’ Italia y creduti 
abbracciare tali fogni e fantafmi • 
Io tengo per certo , che ni uno di- 
rà mai y che non fieno Etrufehi que* 
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due iìmulacrl da me pubblicati alla 
Tavola V. e XLVI. Il primo per 
varie coaghietture fu creduto da me 
poter rappTefcnrarc la Dea Ancaria 9 
r altro la Vittoria ; e perchè al- 
lora non mi fu permelTo il dire in 
mano di chi quelli fi confervaircro ; 
ora io fo fapere , che fi trovano 
nel Mufeo del Sig. Baron Filippo de 
Stofeh , che è il più perito , c dotto 
conofeitore di tutta T Antichità fcrit- 
ta e figurata, che vanti quella età» 
cd in quelli giorni gli ha acquillati • 
Jo refto ancor forprefo dalla- 
ttiara viglia , perchè Voi , che ne fa- 
potè tanta , non ch’amiate le cole 
pel loro proprio nenie ; perchè vi 
fembri nella Tavola l.XIIl. Vitunno ivi 
rifirrito sfatto Cappucanoy fecondo quel 
che feri vere alla pag. 170. perchè vi 
paiano cotanto Urani gli afpctti de- 
gli Etrufehi Eroi, come fcrìvetc alla 
pag. 167. quali che quelli non fiano 
flati venerati da’ Tolcani : c perchè 
neghiate il culto de’ Genii prelfo i 
medelìmi , c delle due Nemefi buona c 
cattiva. Riconofeete il Genio di Bac- 
co nella Tav. LV. con orecchi aJtnini^ W. 
che io non ho detto , come fi vede alla 
pag. 136. Volete Velia fedente , e non 
in piedi : negate 1’ ufo della vittima 
umana prelfo i Tofcanl , provato dal 

Buo- 
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Buonarroti . BTogna adunque conclu- 
dere, che non abbiate avuto altro in 
mira col difteadere in foggia così biz- 
zarra le voftre Oflervazioni Lettera- 
rie contra di me , e del mio Mu- 
feo Etrufco,che procurare di render 
più guftofi quefti voftri Tometti ; - 
perchè fapete , che dal volgo obtre- 
{fatto & invidia proni t a uri bar acci- 
piantar , come fcrive Tacito • Quan- 
to a me, ingenuamente mi protefto, 
che non ho avuto altro in mira.» 
nel pubblicare con mio incomodo , 
e fpefa non piccola tanti Monumen- 
ti non più veduti dell’ antichiflìma 
nazione Etrufea , che fare onore al- 
la patria , e giovare agli lìudiofi 
amatori di efsi : e fé ciò , a ca- 
gione delle mie deboli forze , e del 
mio fearfo talento , non ho confe- 
guito ; fpero , che il buon volere 
almeno mi farà valutato , o mi fa- 
rà qualche poco di merito prelfo i 
Letterati più gentili e difereti : re- 
candomi non piccolo conforto l’ ave- 
re avuto femprc in tutto ciò che 
ho dato alla luce , quelli fteflì fen- 
timenti, che Plinio volle render no- 
ti nella Prefazione alla Tua Storia 
Naturale , dicendo : Itaque etiam non 
adfecutis , voluijie abunde pulchrum 
atque magnijìcum eji • Eqaidem ita 
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fitttio , pcculiarem in flu^tis caurum 
eorum efj 'e ^ qui difficultatibur ui6lis y 
utilitatem invanii praetuley-unt gya- 
tiae flacendi . Non ho mai mai nè 
pur per ombra , avuto intenz'oncL^ 
d’ ingannare il pubblico con ini^jo- 
fture , come centra di me avere 
fcritto , o di confondere con arbi- 
trarie fpiega7,ioni la Storia dell* eru- 
dita Antichità. 

Quattrocento e più fono i Mo- 
numenti da me divulgati nel Mufeo 
Etrufeo ; Voi avete fondato le vo- 
fìre dottifsime cenfure più che altro 
fopra gl’ Idoli , ed avete tralafciato 
di olfervare molte cofe più impor- 
tanti , e fpezial mente ciò che fpetta 
all’ Alfabeto Etrufeo y ed alla mia 
iviterpretazione con gran fatica ten- 
tata della Tavola Etrufea di Gub- 
bio . Io fpero , che Voi farete que- 
llo da ora innanzi , ed cfeguircte 
ancora il nobile peniiero di pubbli- 
care una STORIA ETRuscA non im- 
perfetta , ma compita in foglio ) da 
Voi difegnata nel Ragionamento de- 
gl’ Itali primitivi alla pag. 239. e 
pregandovi da Dio ogni felicità, col 
più diftinto c - riverente olTequio mi 
confermo • 

Firenze 30. Settembre 1739* 
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